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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLO DI SEMINARI 
Nuovo testo unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro 

l 15 maggio u.s. è entra-
to in vigore il Nuovo 
Testo Unico in materia 

di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro (D.Lgs. n. 81 del 
09/04/2008). Il Nuovo Te-
sto Unico, oltre che accor-
pare e contemporaneamente 
abrogare la più importante 
legislazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro 
degli anni precedenti (D. 
Lgs. 626/94, D. Lgs. 
494/96, DPR 547/55, DPR 
303/56), apporta anche im-

portanti modifiche introdu-
cendo da una parte, nuovi 
soggetti tutelati ed alcune 
semplificazioni, e dall’altra 
aumentando le sanzioni e 
introducendone nuove tipo-
logie. Per far fronte a 
quest’ulteriore adempimen-
to dei Comuni, abbiamo at-
tivato uno specifico pro-
gramma di supporto per u-
niformarsi in tempo alle di-
sposizioni del TU entro la 
scadenza del 1 gennaio 
2009 (le disposizioni di cui 

agli articoli 17, comma 1, 
lettera a, e 28), nonché le 
altre disposizioni in tema di 
valutazione dei rischi che ad 
esse rinviano, ivi comprese 
le relative disposizioni san-
zionatorie. A  tal proposito 
il Consorzio Asmez propo-
ne un seminario per dotare 
il personale addetto dei ne-
cessari aggiornamenti e 
strumenti legislativi e tecni-
ci, al fine di consentire una 
corretta applicazione della 
complessa normativa. Inol-

tre, nell’ottica di fornire una 
assistenza completa ai Co-
muni, proponiamo un servi-
zio di verifica e aggiorna-
mento al D. LGS. N. 81 del 
09/04/08 del Documento di 
Valutazione del Rischio 
(DVR) Comunale. La lezio-
ne si svolgerà presso la sede 
del Consorzio Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, in data 24 OT-
TOBRE 2008 dalle ore 9.30 
alle 17.30. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 247 del 21 ottobre 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il D.Lgs. 3 ottobre 2008 n. 159 - Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 25/2008, recante attuazione della direttiva 
2005/85/CE relativa alle norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della 
revoca dello status di rifugiato; 
 
b) il D.Lgs. 30 ottobre 1008 n. 160 - Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 5/2007, recante attuazione della direttiva 
2003/86/CE relativa al diritto di ricongiungimento familiare. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONSIP 

Il mercato elettronico supera i 100 mln euro di acquisti 
 

l mercato elettronico 
della Pubblica ammini-
strazione (Mepa) supera 

i 100 milioni di euro di ac-
quisti dall'inizio del 2008. A 
renderlo noto la Consip, che 
nel report diffuso questa 
mattina sottolinea che ''si 
tratta di un dato nettamente 
superiore agli 83,6 milioni 
di euro di acquisti totali re-

gistrati nell'intero 2007. Il 
valore di 100 milioni di eu-
ro è stato raggiunto attra-
verso 39.300 transazioni 
condotte sul Mepa, contro le 
28.173 dell'intero 2007''. 
Sono 3.506 le PA che nei 
primi tre trimestri 2008 
hanno fatto acquisti tramite 
il Mepa a fronte delle 2.750 
registrate in tutto il 2007, 

mentre sono raddoppiate le 
imprese che offrono i loro 
beni e servizi sul mercato 
elettronico: sono 2.227 con-
tro le 1.156 di fine 2007. 
''Continua ad allargarsi an-
che la consistenza e la va-
rietà dell'offerta offerta dal 
Mepa - prosegue il report -. 
Al 30 settembre 2008 erano 
presenti circa 515mila arti-

coli suddivisi in 17 catego-
rie merceologiche, con una 
crescita del 55% rispetto ai 
332mila pubblicati alla fine 
del 2007''. Consip prevede 
infine di ''superare alla fine 
di quest'anno il traguardo 
dei 140 milioni di euro, con 
una crescita di circa il 70% 
rispetto all'anno precedente'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

VIMINALE 

Al via la Scuola speciale gestione ordine pubblico 
 

arebbe ormai pronta 
la nuova scuola spe-
ciale per la gestione 

dell'ordine pubblico della 
polizia di Stato che servirà a 
fornire una maggiore prepa-

razione agli agenti impegna-
ti nella gestione delle mani-
festazioni. Una scuola spe-
ciale, quest'ultima, che si 
rivolgerà in particolare agli 
agenti dei reparti 'Celere' 

impegnati in prima persona, 
nelle diverse città in piazze 
e luoghi dove si verificano 
manifestazioni pubbliche. 
un'iniziativa, quest'ultima, 
voluta anche in previsione 

dell'aumento delle manife-
stazioni di piazza previste 
dagli esperti del Viminale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EMILIA ROMAGNA 
Nuove procedure per l'autorizzazione paesaggistica dal 2009 
 

al 1° gennaio 2009, 
saranno attivate nu-
ove procedure per il 

rilascio dell'autorizzazione 
paesaggistica da parte dei 
341 Comuni dell'Emilia 
Romagna. La Giunta regio-
nale ha emanato una diretti-
va in cui sono fissati i criteri 
cui debbono attenersi i Co-
muni per il rispetto del Co-
dice dei beni culturali e del 

paesaggio. Inoltre la Regio-
ne dovrà verificare, entro il 
31 dicembre 2008, che i 
Comuni - delegati a rilascia-
re le autorizzazioni - di-
spongano di strutture in 
grado di assicurare un ade-
guato livello di competenze 
tecnico-scientifiche e rie-
scano a garantire la diffe-
renziazione tra attività di 
tutela paesaggistica ed eser-

cizio di funzioni ammini-
strative in materia urbanisti-
co-edilizia. ''Con questo a-
dempimento, - precisa Luigi 
Gilli, assessore alla pro-
grammazione e sviluppo 
territoriale della Regione 
Emilia-Romagna - assunto 
in pieno accordo con l'asso-
ciazione delle Autonomie 
locali, si vuole accompa-
gnare adeguatamente i Co-

muni in un percorso virtuo-
so. Percorso rivolto non so-
lo a soddisfare le condizioni 
di garanzia poste dal nuovo 
Codice dei Beni culturali e 
del paesaggio per il mante-
nimento delle attività dele-
gate, ma anche alla crescita 
di competenza ed efficienza 
a favore dei cittadini e del 
paesaggio regionale''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ANAGRAFE 

Cassazione, stop ai nomi troppo strani 
 

ono a rischio i nomi 
troppo insoliti con i 
quali i genitori deci-

dono di chiamare i loro fi-
gli. La Cassazione ha, infat-
ti, confermato il cambia-
mento d'ufficio del nome di 
battesimo imposto da una 
coppia di Genova, sposata, 
al loro primogenito. Il bim-
bo, per decisione dei Su-
premi giudici, non potrà 
chiamarsi 'Venerdì ', come 
avrebbero voluto la mamma 
Mara O. e il papà Roberto 
G., ma si chiamerà 'Grego-
rio', il nome del santo fe-

steggiato il 3 settembre 
giorno di nascita del bimbo. 
Senza successo, in Cassa-
zione, i genitori del piccolo 
hanno cercato di insistere 
sulla legittimità della scelta 
del nome 'Venerdì ' facendo 
presente che ci sono stati 
personaggi noti, come Fran-
cesco Totti e Ilari Blasi, che 
hanno chiamato la figlia 
'Chanel', o come Jaki El-
kann e Lavinia Borromeo 
che hanno chiamato 'Ocea-
no' il loro secondogenito. 
Dunque, anche per 'Venerdì 
' non devono esserci pro-

blemi. Ma i supremi giudici 
- con la sentenza 25452 - 
hanno confermato il decreto 
della Corte di appello di 
Genova che, il 10 novembre 
2007 aveva convalidato la 
rettifica del nome prescelto 
così come stabilito, in primo 
grado, dal tribunale del ca-
poluogo ligure. Le procedu-
re per il cambiamento d'uf-
ficio del nome al bambino 
avevano preso le mosse 
quando l'ufficiale dell'ana-
grafe si era rifiutato di scri-
vere 'Venerdì ' sull'atto di 
nascita. Secondo i giudici di 

merito 'Venerdì ' sarebbe un 
nome "dal carattere ridicolo 
e suscettivo di ironia e 
scherno, in grado di arrecare 
un grave nocumento alla 
persona che lo porta" per il 
richiamo al nome del com-
pagno di sventura di 'Robin-
son Crusoe' (il romanzo di 
Daniel Defoe), "figura u-
mana caratterizzata dalla 
sudditanza e dalla inferiorità 
che non raggiungerebbe mai 
la condizione di uomo civi-
lizzato". 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Cambia metodo riparto finanziaria 2009 
 

ttualmente i finan-
ziamenti a Comuni 
e Province derivano 

per il 65 per cento dalle tas-
se versate dal territorio e per 
il 35 per cento da parametri 
di perequazione come la va-
stità del territorio e gli a-
spetti anagrafici della popo-
lazione, ma già con la fi-
nanziaria regionale 2009 il 
rapporto sarà di 70 a 30. Lo 
scopo è effettuare un riparto 
dei fondi più congruo al 
reddito prodotto ed incenti-
vare i Comuni all'adozione 
di misure adatte ad ampliare 

la base imponibile e all'ac-
certamento di quest'ultima, 
dando così un contributo 
alla riduzione dell'evasione 
fiscale. L'assessore ha co-
municato che quest'anno le 
regole del patto di stabilità 
saranno inserite direttamen-
te nella finanziaria regionale 
2009. L'obiettivo è ''dare 
certezze normative sia a li-
vello nazionale che per 
quanto riguarda gli organi 
periferici dello Stato a mag-
gior garanzia di tutti, poiché 
la novità è che proprio tutti 
gli Enti Locali della Regio-

ne saranno, con regole di-
verse a seconda delle loro 
dimensioni, soggetti al patto 
di stabilità''. Altre sfide so-
no il contenimento e la ri-
duzione del debito ''in vista 
di momenti difficili'' e la 
semplificazione del livello 
decisionale di questa regio-
ne. ''Lo abbiamo detto anni 
fa e lo confermiamo adesso'' 
ha detto l'assessore: ''È ne-
cessaria una semplificazio-
ne organizzativa di questo 
territorio che per la sua po-
polazione ha bisogno di si-
stemi snelli in grado di con-

sentire sia il contenimento 
della spesa che l'efficacia e 
la sostenibilità dell'investi-
mento''. ''Per questo - ha 
proseguito - riteniamo che 
come forma di governo e 
pianificazione del territorio 
le Comunità montane siano 
da superare, restituendo 
competenze a Comuni e a 
Province e conservando in 
capo alla Regione il coordi-
namento degli interventi 
strategici''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCUOLA 

La Basilicata ricorre alla Consulta sui tagli 
 

 tagli alla scuola fini-
ranno davanti alla Corte 
costituzionale. La Basi-

licata ha deciso di impugna-
re il decreto Gelmini sul ri-
dimensionamento degli isti-
tuti,  sotto accusa l'articolo 
3 Dl 154/2008 che obbliga 
le Regioni ad approvare i 
piani di ridimensionamento 

scolastico del 2009 entro il 
10 novembre, prevedendo il 
commissariamento per quel-
le inadempienti. Secondo il 
piano ministeriale la Basili-
cata perderebbe circa 500 
docenti e 150 classi soprat-
tutto nei comuni interni, che 
rappresentano il 75% del 
totale.  «Non si possono ac-

cettare - ha dichiarato il pre-
sidente della Regione, Vito 
De Filippo - norme che di 
fatto cancellano dalla geo-
grafia scolastica le piccole 
scuole con meno di 50 al-
lievi e archiviano l'autono-
mia di altre istituzioni sco-
lastiche. Una regione di 
montagna e di piccole co-

munità può guardare al fu-
turo soltanto con l'esistenza 
e la salvaguardia di centri di 
erogazione di diritti fonda-
mentali, quale è quello al-
l'educazione dei suoi citta-
dini». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCAJOLA 

Gli Enti cedano quote utilities 
 

er risanare i bilanci e 
reperire risorse per 
costruire infrastruttu-

re gli Enti locali potrebbero 
cedere partecipazioni azio-
narie nelle utilities. La sa-
gace proposta viene dal mi-
nistro per lo Sviluppo eco-
nomico, Claudio Scajola, 
intervenuto oggi a un con-
vegno sulle municipalizzate 

a Como. I fondi ottenuti 
dalla completa privatizza-
zione delle utilities potreb-
bero servire "alla realizza-
zione di interventi struttura-
li, senza ricorrere a contri-
buti statali, senza gravare 
sui cittadini con nuove tas-
se, nè pregiudicare in alcun 
modo la qualità del servizio 
reso dalla società dismessa". 

L'avveduto ministro paventa 
il rischio che "nel settore 
delle utilities locali si ripro-
ducano dinamiche e ineffi-
cienze analoghe a quelle 
che in passato hanno carat-
terizzato il sistema delle 
partecipazioni statali". Inol-
tre, le municipalizzate, per 
competere, secondo Scajola, 
devono crescere di dimen-

sioni: "Occorre pertanto 
promuovere riassetti orga-
nizzativi e societari attra-
verso forme di aggregazione 
e alleanze che consentano  
maggiori investimenti, svi-
luppo di sinergie ed econo-
mie di scala in grado di in-
nalzare il loro livello di 
competitività". 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

LA GRANDE CRISI - Le misure per l'occupazione  

Ammortizzatori, il piano del Governo 
Subito 525 milioni, entro giugno il nuovo Welfare - Per ottenere i 
sussidi necessario il sì alla formazione 
 
ROMA - Un piano anti-
crisi in due tempi per atte-
nuare l'impatto negativo sul 
mercato del lavoro. Saranno 
disponibili a breve 525 mi-
lioni di euro per finanziare 
gli ammortizzatori sociali in 
deroga, a beneficio anche di 
quanti sono esclusi dalla 
normativa vigente. Mentre 
servirà una proroga di 6 me-
si alla scadenza di fine anno 
- che slitta al 30 giugno - 
per l'attuazione delle dele-
ghe ereditate dal precedente 
governo e riformare gli 
ammortizzatori sociali, rior-
dinare la normativa sui ser-
vizi all'impiego, sull'ap-
prendistato e sull'occupa-
zione femminile. Il piano, a 
detta del ministro del Lavo-
ro, Maurizio Sacconi, servi-
rà a «ritarare il complesso 
degli strumenti» disponibili 
per affrontare il 2009 che 
«potrebbe essere un anno di 
maggiore difficoltà per l'oc-
cupazione». Le misure anti-
crisi annunciate dal ministro 
Sacconi sono contenute nel 
Ddl 1441-quater, il provve-
dimento collegato alla Fi-
nanziaria all'esame della 
Camera, che stanzia 450 mi-
lioni per la concessione nel 
2009 degli ammortizzatori 
sociali in deroga alla nor-
mativa vigente, oltrechè per 
la proroga dei trattamenti 
accordati nel 2008. Con una 
novità: per beneficiare dei 
sussidi i lavoratori dovranno 
sottoscrivere un patto di 

servizio con i centri per 
l'impiego - impegnandosi ad 
accettare un'offerta formati-
va o di lavoro congrua - al-
trimenti perderanno il diritto 
a qualsiasi erogazione a ca-
rattere retributivo e previ-
denziale a carico del datore 
di lavoro. Viene così scritto 
"nero su bianco" un princi-
pio già esistente, ma che 
finora è stato attuato solo 
sulla carta. Altri 45 milioni 
saranno destinati alle impre-
se commerciali, per le agen-
zie di viaggio e turismo e 
per le imprese di vigilanza, 
mentre 30 milioni serviran-
no alla proroga della durata 
dei trattamenti straordinari 
di integrazione salariale per 
le aziende che hanno cessa-
to la propria attività. Gli ef-
fetti della crisi già si sono 
fatti sentire, dicono dal mi-
nistero del Lavoro, dove al 
30 settembre 2008 sono ar-
rivate 985 richieste di cassa 
integrazione straordinaria 
(Cigs), rispetto alle 923 del 
30 gennaio del 2007, con 
una differenza di 62 do-
mande. «Pensiamo ad un 
piano di sostegno - ha spie-
gato ieri il ministro Sacconi 
ai microfoni di VivaVoce su 
Radio 24 - dobbiamo accen-
tuare la protezione per chi 
non ha lavoro: prevedere 
sussidi al reddito per chi 
perde il posto e rafforzare i 
sistemi per accompagnarlo a 
un nuovo lavoro». Lo slit-
tamento a giugno dell'eser-

cizio delle deleghe, spiega-
no i tecnici del ministero, 
servirà per confrontarsi con 
le Regioni che hanno com-
petenza in materia - si at-
tende un pronunciamento 
della Conferenza unificata - 
e con le parti sociali. Il mi-
nistro Sacconi intende gio-
care la carta della bilaterali-
tà, affidando al braccio ope-
rativo delle parti sociali la 
gestione di un «secondo pi-
lastro» di ammortizzatori, in 
aggiunta all'indennità di di-
soccupazione, su base mu-
tualistica. Secondo il prin-
cipio della sussidiarietà, le 
risorse oggi destinate alla 
cassa integrazione potranno 
passare dall'Inps agli enti 
bilaterali, al netto della 
componente solidale. Le 
parti sociali collaboreranno 
anche alla realizzazione di 
politiche attive del lavoro, 
con la gestione dei servizi 
all'impiego. Si tratta di un 
progetto che trova il soste-
gno della Cisl e di Confin-
dustria, ma che deve scon-
trarsi con l'opposizione del-
la Cgil che vede possibili 
conflitti d'interesse per il 
sindacato. Quanto all'ap-
prendistato, è previsto un 
canale gestito dalle parti so-
ciali che in piena autonomia 
possono stabilire si faccia in 
azienda, secondo il princi-
pio «l'impresa deve diventa-
re il baricentro della forma-
zione». Mentre la delega 
originariamente prevista per 

concordare nel canale pub-
blico una disciplina omoge-
nea tra le Regioni sembra 
destinata a decadere, dopo 
che quest'ultime hanno pre-
sentato un ricorso contro la 
riforma dell'apprendistato. 
Non sembrano esservi spazi 
per nuovi stanziamenti: 
Sacconi ha sottolineato che 
«la manovra è fatta e con-
clusa» e che per ora risorse 
aggiuntive «non ci sono». 
Dai fondi speciali della Fi-
nanziaria il governo attinge-
rà le risorse per prorogare 
nel 2009 la detassazione del 
premio di risultato, sempre-
ché vi sia un'intesa tra le 
parti sociali. Sul piano anti-
crisi l'ex ministro del lavo-
ro, Cesare Damiano (Pd), 
esprime forti critiche: «La 
detassazione degli straordi-
nari quando esplode la cassa 
integrazione è controprodu-
cente - sostiene -. Si punta 
sulla bilateralità ma la prio-
rità è dare più risorse agli 
ammortizzatori sociali in 
deroga e per la disoccupa-
zione. Di fronte alla crisi i 
lavoratori delle piccole im-
prese artigiane e delle coo-
perative hanno protezione 
zero. L'esigenza fondamen-
tale è rafforzare il potere 
d'acquisto delle famiglie per 
far ripartire i consumi, ma 
non c'è traccia di queste mi-
sure nel piano del governo». 
 

Giorgio Pogliotti 
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GLI INTERVENTI LOCALI - Reazione pronta anche se in ordi-
ne sparso 

E la Regione raddoppia lo «scudo» 
LA GAMMA DELLE SCELTE - Garanzie sui prestiti, finanziamenti 
agevolati e rimodulazione degli aiuti europei gli strumenti più utiliz-
zati 
 

egione Veneto e 
Provincia autonoma 
di Trento hanno già 

stanziato fondi; altri, tra cui 
il Piemonte, si apprestano a 
farlo. In generale, con la so-
la eccezione dell'Abruzzo - 
bloccato dalle disavventure 
giudiziarie che hanno coin-
volto l'ex governatore Otta-
viano Del Turco - i gover-
natori italiani stanno rea-
gendo con prontezza alla 
crisi delle Borse e della fi-
nanza internazionale. Anche 
se un po' in ordine sparso. 
Garanzie al credito (intesa 
soprattutto come potenzia-
mento dei Confidi), prestiti 
agevolati e rimodulazione 
dei fondi europei sono gli 
strumenti più utilizzati per 
aiutare le piccole e medie 
imprese del territorio a su-
perare gli effetti della tem-
pesta finanziaria che sta 
scuotendo anche le realtà 
più dinamiche e vitali. In-

terventi diversi sì, ma mossi 
da un intento comune: argi-
nare quella che in questo 
momento è, per le piccole e 
medie imprese, «l'emergen-
za dell'emergenza», cioè 
l'accesso al credito. Le Re-
gioni, in coro, chiedono alle 
banche di «credere» nel si-
stema economico e aiutare 
le Pmi (industriali, com-
merciali, artigianali, agrico-
le) a superare la crisi, di fi-
ducia nella quale sono pre-
cipitate. In Campania, ad 
esempio, sono in arrivo 20 
milioni ai Confidi regionali, 
che si aggiungono ai cinque 
già stanziati e previsti dalla 
legge regionale per questa 
tipologia di strumenti finan-
ziari. La Regione Lazio ha 
discusso un maxi-piano che 
prevede cinque linee di aiu-
to: sostegno dei Confidi; 
ricapitalizzazione delle im-
prese; attivazione di linee di 
credito ad hoc; accordo 

Banca impresa Lazio-
Confidi; prestiti agevolati. 
A decidere la ripartizione 
sarà un comitato tecnico 
formato da Regione e asso-
ciazioni. A proposito di ta-
volo, anche il presidente 
della Toscana, Claudio 
Martini, sta lavorando per 
mettere insieme istituzioni, 
banche, università (ovvero 
ricerca) e mondo delle im-
prese. E a tal fine ha già fis-
sato un incontro, anzi due. Il 
6 novembre Martini vedrà 
banche e fondazioni per fa-
vorire l'accesso al credito; il 
10 toccherà a imprese, sin-
dacati, università e centri di 
ricerca dire la loro. «Per u-
scire dalla crisi - sottolinea 
Martini - occorre evitare 
che ognuno vada per la pro-
pria strada». Ma l'esigenza 
di sinergia potrebbe valicare 
i confini regionali. E portare 
i vari territori, da un lato, a 
elaborare ricette comuni; 

dall'altro, a chiedere al mi-
nistero delle Sviluppo eco-
nomico di attivare risorse 
già esistenti. Proprio in que-
sta direzione va la sollecita-
zione della Regione Molise. 
Che indica anche le risorse 
da attivare: oltre al Fondo 
finanza di impresa, ci sa-
rebbero le opportunità con-
nesse all'asse II del Pon Ri-
cerca e competitività 2007-
2013, il cui obiettivo 2.2 
("Miglioramento del merca-
to dei capitali") è stato di 
fatto mantenuto nel Pro-
gramma attuativo nazionale 
sempre dedicato a Ricerca e 
competitività 2007-2013. Di 
tutto ciò i tecnici della Con-
ferenza delle Regioni po-
trebbero discutere già la 
prossima settimana. 
 

Eugenio Bruno  
Marco Morino
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L'Ance: i costruttori vanno pagati senza rinvii né ritardi 

«Stop al Patto di stabilità» 
 
ROMA - Sospendere per 
l'anno 2008 l'applicazione 
del Patto di stabilità interna 
degli enti locali, per i soli 
pagamenti dovuti alle im-
prese per i lavori in corso. A 
lanciare la proposta è l'An-
ce, l'associazione dei co-
struttori edili. «Stiamo rice-
vendo - spiega il presidente 
Paolo Buzzetti - denunce 
sempre più frequenti da par-
te di imprese, che a fronte di 
lavori realizzati si vedono 
negare i pagamenti per via 
dei vincoli all'indebitamento 
imposti dal Patto di stabili-
tà. È una situazione para-
dossale e inaccettabile». 
«Non dimentichiamo - pro-
segue il presidente dell'An-

ce - che alla base dei lavori 
realizzati ci sono contratti 
regolarmente sottoscritti; le 
imprese vanno dunque pa-
gate senza rinvii né ritardi. 
E se queste Amministrazio-
ni hanno superato i limiti 
imposti dal Patto è impen-
sabile che siano le imprese a 
pagarne il conto».  Il pro-
blema non è nuovo, ma il 
meccanismo di calcolo del 
Patto per i1 2008, che im-
pone di considerare anche i 
pagamenti in conto capitale, 
ha aggravato il quadro, con 
la conseguenza che gli enti 
locali si trovano nell'impos-
sibilità di pagare i lavori e-
seguiti perché questo fareb-
be superare i limiti. Da qui 

la proposta dell'Ance di so-
spendere il Patto. I ritardi 
nei pagamenti sono diffusi 
soprattutto nel Mezzogior-
no, aggravati dalla spesa dei 
fondi europei 2000-2006, 
che stanno accelerando in 
vista della scadenza del 31 
dicembre. Dall'inchiesta del 
settimanale «Edilizia e Ter-
ritorio» emerge ad esempio 
che il Comune di Napoli 
paga a 16 mesi, e anche la 
Regione Campania è co-
stretta a rinviare di mesi le 
erogazioni. «La situazione è 
drammatica - denuncia il 
presidente dell'Ance Cam-
pania, Giovanni Cotroneo - 
non capitava così dall'epoca 
di Tangentopoli». Ritardi 

diffusi anche in Puglia, 
sempre nei Comuni, mentre 
grandi enti come Aqp (Ac-
quedotto) e Aeroporti di 
Puglia sono puntuali. Tempi 
lunghi anche in Sicilia e in 
Sardegna, sempre da parte 
degli enti locali. Anche al 
Centro e al Nord ci sono 
ritardi, ma più circoscritti. 
Difficoltà in qualche picco-
lo Comune, ad esempio, in 
Piemonte, Lombardia e Li-
guria; solo con il Magistrato 
delle Acque in Veneto, con 
le Asl in Emilia Romagna 
(600 giorni!). Pesanti diffi-
coltà in Umbria, per Comu-
ni come Todi, Città di Ca-
stello, Spoleto. 

A.A.
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INCENTIVI ALLA PRODUTTIVITÀ - Firmata ieri la nuova 
circolare di Entrate e Lavoro sulla detassazione degli straordinari 

Premiati notturni e festivi 
Agevolate anche l'indennità collegata ai turni e le somme per ferie 
non fruite 
 

l lavoro svolto nel pe-
riodo notturno è sempre 
detassato anche se rien-

tra nell'attività ordinaria. È 
premiato chi è impegnato 
nelle festività o percepisce 
maggiorazioni per l'artico-
lazione dell'attività in turni. 
Agevolate, con l'imposta 
sostitutiva del 10%, anche 
le somme per permessi o 
ferie non fruiti entro il pe-
riodo di maturazione (nel 
rispetto dei limiti di legge e 
delle regole della contratta-
zione collettiva) se collegati 
a finalità e risultati di effi-
cienza organizzativa. L'ali-
quota ridotta si applica an-
che alle somme per gli stra-
ordinari forfettizzati, a pre-
scindere dall'effettivo lavo-
ro svolto se i compensi sono 
riconducibili a incentivi, 
incrementi di produttività, 
innovazione ed efficienza 
organizzativa. In mancanza 
di queste caratteristiche, lo 
straordinario forfettizato è 
agevolato per le sole ore di 
lavoro effettivamente pre-
state. Il ministero del Lavo-
ro e l'agenzia delle Entrate, 
con la circolare 59/E, firma-
ta ieri, fanno leva «sull'effi-
cienza organizzativa» per 
ampliare quanto più possibi-

le il campo di applicazione 
dell'imposta sostitutiva del 
10% sui compensi collegati 
agli straordinari e ai premi 
di risultato. A poco più di 
due mesi dal termine della 
sperimentazione avviata con 
il Dl 93/2008 (legge 
126/2008) - dedicata ai di-
pendenti del settore privato 
che nel 2007 hanno conse-
guito redditi di lavoro di-
pendente non superiore a 
30mila euro - l'amministra-
zione sfrutta quanto più 
possibile gli spazi previsti 
dall'articolo 2. Il supermi-
nimo, per esempio, sarà a-
gevolato in tutto o in parte 
se è condizionato, rispetti-
vamente, a premi di produt-
tività e di efficienza orga-
nizzativa o a prestazioni 
straordinarie. Ancora: sa-
ranno assoggettati a imposta 
sostitutiva i premi o le prov-
vigioni attribuiti in base a 
quote del fatturato se colle-
gati ad aumenti di produtti-
vità o redditività dell'impre-
sa. La circolare firmata ieri 
risolve alcune questioni che 
gli operatori hanno solleva-
to in questi mesi e, in attesa 
di valutare gli esiti della 
sperimentazione, ribadisce 
l'esclusione dei dipendenti 

di pubbliche amministra-
zioni, anche se il rapporto di 
lavoro è disciplinato da con-
tratti di tipo privatistico. 
Rientrano, invece, quanti 
sono "somministrati". I rap-
porti di lavoro a tempo par-
ziale stipulati dal 29 maggio 
2008 non possono benefi-
ciare dell'agevolazione sulle 
somme corrisposte a titolo 
di straordinario o supple-
mentare, ma rimane possibi-
le la detassazione su even-
tuali premi corrisposti per 
incrementi di produttività 
(lettera c) dell'articolo 2 del 
Dl 93. In caso di lavoro 
supplementare e clausole 
elastiche (aumento delle ore 
concordate) la detassazione 
si applica per le somme e-
rogate oltre l'orario stabilito. 
La variazione della colloca-
zione oraria (clausole fles-
sibili) premia, invece, le ore 
che sono distribuite al di 
fuori di quanto concordato: 
se, per esempio, il contratto 
colloca l'attività tra le 9 e le 
13 e la variazione è dalle 8 
alle 12, sarà "incentivata" la 
retribuzione per la fascia 8-
9. Rimangono esclusi dal 
novero delle somme detas-
sate gli incentivi all'esodo, 
dal momento che la ratio 

della disposizione è quella 
di agevolare le somme cor-
risposte a fronte di una 
maggiore o più efficiente 
attività lavorativa. È stato 
affrontato anche il problema 
dei lavoratori che rendono 
la prestazione all'estero: in 
questo caso, applicandosi il 
regime delle retribuzioni 
convenzionali di determina-
zione della base imponibile, 
ogni somma corrisposta de-
ve seguire tale criterio e-
scludendo automaticamente 
l'aliquota sostitutiva del 10 
per cento. Rispetto alle mo-
dalità di calcolo, spiega la 
circolare, il sostituto d'im-
posta quantifica le ritenute 
da operare dopo aver sot-
tratto dalla retribuzione le 
trattenute previdenziali ob-
bligatorie. Pertanto, per cal-
colare il limite di 3mila euro 
su cui si applica l'imposta 
sostitutiva, il datore di lavo-
ro deve considerare gli im-
porti erogati al dipendente 
al lordo dell'imposta sostitu-
tiva ma al netto delle tratte-
nute previdenziali obbliga-
torie. 
 

Maria Carta De Cesari 
Enzo De Fusco
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COMUNI - Aperta a Trieste la 25esima assemblea annuale dell'Anci 

Fitto: «Sul federalismo nessuna bicamerale» 
Il Governo punta più sul dialogo con le autonomie 
 
TRIESTE - No alla bica-
merale proposta dal Pd, ma 
apertura (cauta) alla "bica-
meralina" chiesta a gran vo-
ce dagli enti locali. Non c'è 
solo un'alchimia parlamen-
tare dietro alle posizioni del 
Governo sull'iter per portare 
avanti il federalismo fiscale, 
prospettate ieri a Trieste dal 
ministro per gli Affari re-
gionali Raffaele Fitto nella 
giornata inaugurale di un'af-
follata assemblea annuale 
dell'Anci. Fitto rispedisce al 
mittente la proposta avanza-
ta ieri dal Pd di una com-
missione bicamerale dedica-
ta al federalismo fiscale, e 
argomenta il suo «no» con 
una questione di tempi. «Ho 
il sospetto - spiega il mini-
stro - che questa idea si tra-
duca in un rallentamento dei 
provvedimenti. Abbiamo 
varato un testo collegato 
alla Finanziaria, e quindi 
abbiamo l'obiettivo dell'ap-
provazione entro l'anno». 
Per tenere salda la rotta av-
viata martedì a Palazzo Ma-
dama ed evitare inconve-
nienti, insomma, il Governo 
sembra puntare più sul dia-

logo con gli enti locali che 
su quello con l'opposizione. 
«Il metodo della condivi-
sione avviato con la delega - 
chiarisce Fitto - va replicato 
nell'elaborazione dei dati 
per i costi standard e nella 
costruzione dei decreti legi-
slativi». In questa chiave si 
inserisce l'apertura all'inte-
grazione della "bicamerali-
na", cioè della commissione 
parlamentare per le questio-
ni regionali che, secondo 
quanto prevede la riforma 
costituzionale del 2001, va 
aperta ai rappresentanti del-
le Autonomie. «Per farlo - 
ha incalzato il presidente 
dell'Anci Leonardo Dome-
nici non serve una legge, 
ma basta intervenire sui re-
golamenti parlamentari». In 
un videomessaggio indiriz-
zato all'Associazione, anche 
il presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano ha 
auspicato che sul federali-
smo fiscale ci sia «un ascol-
to attento della voce, delle 
esigenze e delle proposte 
del sistema delle autono-
mie». Soluzioni parlamenta-
ri a parte, Fitto conferma il 

programma parallelo tra fe-
deralismo e riforma costitu-
zionale, e aggiunge all'a-
genda un tema: le materie a 
legislazione concorrente fra 
Stato e Regioni elencate 
dall'articolo 117 della Costi-
tuzione, con un meccanismo 
che è «da rivedere perché il 
contenzioso fra Stato e Re-
gioni blocca l'azione politi-
ca su temi cruciali per i 
Comuni, le imprese e i cit-
tadini». Gli scenari evocati 
dal ministro servono anche 
per superare le polemiche 
Nord-Sud alimentate dal 
finanziamento straordinario 
a Roma e Catania, che an-
che a Trieste scaldano la 
platea dei sindaci. Fin dal 
saluto del sindaco del capo-
luogo friulano Roberto Di-
piazza che, senza polemiz-
zare con Alemanno («i de-
biti li ha ereditati da Veltro-
ni») chiede che «i casi di 
Roma e Catania siano l'ul-
timo colpo di coda della 
vecchia politica. Trieste è ai 
primi posti in Italia per soli-
dità finanziaria, e i Comuni 
virtuosi non possono conti-
nuare a pagare i difetti degli 

altri». Il sindaco di Roma, 
però, non ci sta: «L'accop-
piamento di Roma e Catania 
- spiega Gianni Alemanno - 
è improprio, perché noi ab-
biamo una lunga e docu-
mentabile serie di spese le-
gate al ruolo di Capitale. 
Prima si rimediava con le 
Finanziarie in modo estem-
poraneo, il provvedimento 
su Roma Capitale rende 
strutturale questo interven-
to, come richiesto dalla Co-
stituzione». Sul Patto di sta-
bilità, il ministro Fitto rico-
nosce l'esigenza di rivedere 
i meccanismi introdotti dal-
la manovra d'estate, ad e-
sempio alleggerendo il trat-
tamento per gli investimenti 
cofinanziati dalla Ue. Le 
richieste dell'Anci, però, 
sono più drastiche: «L'inie-
zione di flessibilità nei vin-
coli Ue in risposta alla crisi 
finanziaria - ha chiarito 
Domenici - impone di rive-
dere anche il Patto interno, 
abbassando già in questa 
sessione di bilancio, le ri-
chieste ai Comuni». 
 

Gianni Trovati
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IL CONGRESSO DELL’UNCEM -  Da oggi ad Asiago 

Le comunità montane mobilitate contro i tagli 
 
VICENZA - L'Unione dei 
Comuni e degli Enti monta-
ni, a un anno esatto dalla 
manifestazione di Roma, 
torna a far sentire la propria 
voce, oggi e domani, contro 
i tagli alle risorse degli enti, 
partiti con la Finanziaria 
2008 e ribaditi, a quanto pa-
re, anche dalla prossima. 
Questa volta, però, non sarà 
la capitale ad accogliere lo 
sfogo dei rappresentanti di 
municipi e comunità mon-
tane, bensì Asiago, porta-
bandiera della montagna 
vicentina e sede della più 

antica Federazione demo-
cratica italiana, la «Spetta-
bile Reggenza dei Sette 
Comuni». Nelle intenzioni 
degli organizzatori, il radu-
no di due giorni, sviluppato 
intorno al tema «La monta-
gna alla montagna», sarà 
anche l'occasione per cele-
brare i 60 anni della Costi-
tuzione, ma soprattutto 
quella per lanciare un appel-
lo al Governo perché dia 
avvio a politiche per il terri-
torio realmente configurate 
sui principi del federalismo. 
Tra i promotori dell'evento, 

accanto alla capofila Un-
cem, si contano tante altre 
sigle: Legautonomie, Feder-
legno-Arredo, Aem, Cai, 
Federbim, Federforeste, Fe-
derparchi, Formez, Con-
fcommercio, Confesercenti, 
Coldiretti, Cia, Confagricol-
tura, a cui si è aggiunto il 
sostegno della Flai-Cisl, 
Flai-Cgil, Uila-Uil e Ugl 
agroalimentare. Ai 60 anni 
della Costituzione, l'assem-
blea dell'Uncem dedica que-
sto pomeriggio un convegno 
a cui parteciperanno il mini-
stro per i rapporti con le 

Regioni Raffaele Fitto, il 
presidente dell'Uncem Enri-
co Borghi e il giornalista 
Gian Antonio Stella. Do-
mani, invece, sono attesi ad 
Asiago sindaci e presidenti 
di Comunità montane da 
tutta Italia, che si confronte-
ranno soprattutto sui tagli 
previsti dal decreto legge 
112/2008 di anticipazione 
della Legge finanziaria 
2009. 
 

Alessia Zorzan
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PA - Nei primi nove mesi del 2008 

Acquisti online per 100 milioni 
AL «COM-PA» - Equitalia punta a diffondere i servizi informatici per 
la riscossione in 10mila enti entro il 2010 
 

ento milioni di ac-
quisti dall'inizio del 
2008. È il traguardo 

raggiunto dal mercato elet-
tronico della Pubblica Am-
ministrazione (MePA), ge-
stito dalla Consip. In prati-
ca, un sistema per far incon-
trare su internet (sul sito 
www.acquistinretepa.it) le 
pubbliche amministrazioni e 
le imprese che offrono beni 
e servizi. Un mezzo che 
consente la tracciabilità del-
le transazioni e che vale per 
gli acquisti di valore infe-
riore alla soglia comunita-
ria, oltre la quale le Pa sono 
tenute a bandire una gara. I 
risultati raggiunti nei primi 

nove mesi dell'anno sono 
stati commentati ieri in un 
workshop, nella seconda 
giornata del Com-pa, il sa-
lone della comunicazione 
nella pubblica amministra-
zione, in corso alla nuova 
Fiera di Milano, a Rho Pero. 
Tema centrale della giorna-
ta, «Connettere pubblico e 
privato». Gli acquisti in rete 
da parte delle Pa sono au-
mentati in maniera espo-
nenziale negli ultimi anni: 
superato il valore di 83,6 
milioni del 2007, la previ-
sione è di raggiungere que-
st'anno i 140 milioni. Le 
transazioni sono state 
39.300 nel 2008, contro le 

28.173 del 2007 (+40%). A 
fine 2008 la Consip stima di 
raggiungere quota 50mila, 
con una media di 200 tran-
sazioni per ogni giorno la-
vorativo. Le amministrazio-
ni che fanno acquisti sul 
MePA sono 3.506, contro le 
2.750 del 2007 (+28%). 
Anche Equitalia ha rilancia-
to l'informatizzazione dei 
servizi agli enti locali. Ieri, 
al Com-pa, la società incari-
cata della riscossione dei 
tributi ha chiarito che punta 
a informatizzare oltre 
10mila enti in un arco di 
tempo che va dal secondo 
semestre del 2008 alla fine 
del 2010, attraverso la dif-

fusione dei propri servizi: 
minuta di ruolo (gestione 
guidata della creazione de-
gli elenchi debitori), prov-
vedimenti (gestione guidata 
dell'emissione di tutte le ti-
pologie di provvedimento 
sui ruoli), rendicontazione 
online (consultazione via 
web delle attività di riscos-
sione). Il Com-pa chiude i 
battenti oggi, con una gior-
nata dedicata alla competi-
zione «nel locale e globale», 
che sarà aperta da France-
sco Rutelli. 
 

V.Me.
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Il giudice del lavoro di Napoli si rimette alla Consulta  

Travet. E avvocato  
Incostituzionali le incompatibilità 
 

ppare confliggente 
con i principi costi-
tuzionali l'aver po-

sto un divieto generalizzato 
ai dipendenti pubblici per 
l'esercizio della professione 
di avvocato. In particolare, 
appare illegittimo l'aver sta-
bilito, con le disposizioni 
contenute nella legge n. 339 
del 2003, che il regime di 
incompatibilità con la sud-
detta professione operi per 
tutti i dipendenti pubblici, 
anche per coloro i quali, alla 
data di entrata in vigore del-
la citata norma, erano già 
iscritti negli albi professio-
nali degli avvocati. È quan-
to ha sancito il giudice del 
lavoro di Napoli, nel testo 
dell'ordinanza n. 315/2008, 
con la quale ha rimesso alla 
Consulta la questione di le-
gittimità costituzionale delle 
disposizioni recate con la 
legge n. 339/2003, nella 
parte in cui stabiliscono un 
regime di incompatibilità tra 
l'esercizio della professione 
di avvocato e lo svolgimen-
to di un lavoro alle dipen-
denze della pubblica ammi-
nistrazione, ancorché a 
tempo parziale, non preve-
dendo una specifica esclu-

sione per coloro che, alla 
data di entrata in vigore del-
la legge, erano già iscritti 
nei relativi albi. L'EVO-
LUZIONE NORMATIVA 
- Con la legge finanziaria 
del '97, si dispose che il re-
gime di incompatibilità as-
soluta, tra l'iscrizione in un 
albo professionale e l'eser-
cizio di una prestazione la-
vorativa alle dipendenze di 
una pubblica amministra-
zione, potesse essere dero-
gato solo se il dipendente 
pubblico avesse scelto di 
lavorare con una prestazio-
ne non superiore al 50% di 
quella al tempo pieno. Ov-
viamente, la pubblica am-
ministrazione poteva negare 
la trasformazione del rap-
porto di lavoro da tempo 
pieno a parziale (necessaria 
per l'esercizio di una profes-
sione autonoma) nel caso in 
cui tale attività si ponesse in 
conflitto con gli interessi 
della stessa p.a. Questo il 
quadro normativo fino a 
quando, nel 2003, il legisla-
tore vara un provvedimento, 
la legge n. 339, che esclude 
la professione di avvocato 
dall'ambito di applicazione 
sopra descritto, ripristinan-

do solo per essa il preesi-
stente regime di assoluta 
incompatibilità con lo svol-
gimento di un lavoro alle 
dipendenze della p.a., sia 
pure in part-time. La ratio di 
tale esclusione, andava letta 
nella valutazione del legi-
slatore sui possibili «incon-
venienti» derivanti dalla 
commistione tra pubblico 
impiego e professione fo-
rense. L'ANALISI SUL 
PUNTO - Occorre premet-
tere che la disposizione del 
2003 è stata già posta al va-
glio della Consulta. Il giudi-
ce delle leggi (sentenza n. 
390/2006) però non ha rite-
nuto fondata la questione di 
legittimità costituzionale 
della norma, in quanto non 
è irragionevole la diversa 
scelta del legislatore di e-
scludere la sola professione 
forense dal novero di quelle 
alle quali i pubblici dipen-
denti in part-time possono 
accedere. Pertanto, quello 
che rileva nell'ordinanza del 
giudice del lavoro napoleta-
no in esame è la mancata 
previsione nella norma del 
2003, di una concessione a 
esercitare per i travet pub-
blici che erano già iscritti 

negli albi forensi. Infatti, si 
legge nell'ordinanza, questi 
ultimi si sono iscritti facen-
do affidamento su disposi-
zioni normative e non in ba-
se a «scelte legislative pre-
carie». Tale affidamento 
non può essere frustrato da 
un ripensamento del legisla-
tore (anche se legittimo) che 
ha ripristinato il vecchio re-
gime di incompatibilità solo 
per l'esercizio della profes-
sione di avvocato. Occorre 
garantire un bilanciamento 
tra la libertà del legislatore 
di cambiare le norme e le 
aspettative «legittime e con-
solidate» dei professionisti 
già iscritti negli albi. Bilan-
ciamento che, a parere del 
giudice estensore, non può 
che essere realizzato esclu-
dendo l'applicazione retroat-
tiva delle disposizioni ex 
legge n. 339/2003, permet-
tendo l'esercizio della pro-
fessione forense ai dipen-
denti pubblici, in part-time, 
iscritti negli albi degli av-
vocati alla data di entrata in 
vigore della predetta legge. 
 

Antonio G. Paladino 
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Le opportunità per il contribuente nelle liti tributarie dopo le novità 
in materia di riscossione  

Ruoli provvisori, ipotesi dilazione  
Rateazione alternativa alle misure cautelari nel contenzioso 
 

ulle iscrizione nei 
ruoli a titolo provvi-
sorio a seguito di ri-

corso, la richiesta di dila-
zione può costituire un'ipo-
tesi alternativa alla richiesta 
delle misure cautelari. Que-
ste ultime infatti sono diffi-
cili da ottenere nel giudizio 
di primo grado di fronte alle 
commissioni provinciali 
mentre non sono addirittura 
previste nei gradi successivi 
al primo. Più di un contri-
buente potrebbe utilizzare 
l'istituto della dilazione del-
le somme iscritte a ruolo a 
seguito della presentazione 
del ricorso o della decisione 
del primo grado quale for-
ma di autotutela. Ottenuta la 
dilazione si potrà poi atten-
dere la fissazione dell'u-
dienza e la discussione del 
ricorso arrivando alla sen-
tenza prima di aver corri-
sposto interamente le som-
me iscritte nei ruoli. In que-
ste ipotesi, in caso di sen-
tenza favorevole o parzial-
mente favorevole, si potrà 
interrompere la rateazione e 
richiedere la restituzione 
delle somme fino ad allora 
versate. La convenienza di 
questa procedura è natural-

mente connessa all'importo 
delle somme che l'ufficio 
iscrive nei ruoli a titolo 
provvisorio. Essa sarà appe-
tibile nelle ipotesi in cui gli 
importi a ruolo siano infe-
riori a 5 mila euro, grazie 
anche alla semplicità della 
procedura di dilazione, 
mentre per gli importi supe-
riori occorrerà una valuta-
zione più approfondita caso 
per caso. L'alternatività o se 
si preferisce la complemen-
tarietà di questa procedura 
rispetto alle misure cautelari 
previste nel dlgs 546/1992, 
deriva essenzialmente da 
due aspetti. Il primo è diret-
tamente connesso con la 
difficoltà per il ricorrente di 
dimostrare che «...dall'atto 
impugnato può derivargli un 
danno grave e irreparabi-
le...» così come espressa-
mente previsto dal primo 
comma dell'articolo 47 del 
citato decreto con riferimen-
to ai procedimenti di fronte 
alle Ctp. Il secondo motivo 
è invece direttamente con-
nesso alla mancanza di una 
simile disposizione a favore 
del contribuente per la so-
spensione degli effetti del-
l'atto impugnato nel succes-

sivo giudizio di appello di 
fronte alle commissioni tri-
butarie regionali. Ciò detto 
è importante riflettere anche 
su altri aspetti della que-
stione. In primo luogo i 
tempi del giudizio tributa-
rio. È infatti evidente che 
maggiore è il tempo che in-
tercorre fra la proposizione 
del ricorso e la discussione 
dello stesso e fra quest'ulti-
mo momento e l'emissione 
della sentenza, maggiori so-
no le problematiche che il 
contribuente è chiamato ad 
affrontare a seguito della 
riscossione in pendenza del 
giudizio. Ottenere una sen-
tenza favorevole, magari in 
appello, dopo anni dall'e-
missione dell'avviso di ac-
certamento, potrebbe voler 
dire aver nel frattempo cor-
risposto, proprio a seguito 
delle iscrizioni nei ruoli a 
titolo provvisorio, la quasi 
totalità delle somme richie-
ste in sede di accertamento. 
In secondo luogo la tipolo-
gia di accertamento per cui 
è causa. Le problematiche 
maggiori per il contribuente 
sorgono infatti a seguito dei 
cosiddetti accertamenti in-
duttivi quali studi di settore, 

parametri, redditometro ecc. 
Essendo questi basati su 
presunzioni e non su riscon-
tri diretti effettuati dall'uffi-
cio, le possibilità che duran-
te l'iter contenzioso la prete-
sa tributaria venga ridotta o 
addirittura annullata, fa e-
mergere con maggior forza 
la necessità di ridurre al mi-
nimo gli esborsi in penden-
za del giudizio. In terzo 
luogo la complementarietà 
fra dilazione e misure caute-
lari. Anche se consapevole 
di non ottenere la sospen-
sione della riscossione a 
causa dell'impossibilità di 
dimostrare il danno grave e 
irreparabile da essa derivan-
te, il contribuente deve co-
munque accedere a tali mi-
sure o in sede di ricorso in-
troduttivo o con atto separa-
to. Ciò potrebbe accelerare 
l'iter del procedimento ab-
breviando, anche di molto, 
la data di fissazione dell'u-
dienza per la discussione 
del ricorso con l'ovvia con-
seguenza che le somme ver-
sate in pendenza del giudi-
zio potrebbero essere di 
molto inferiori. 
 

Andrea Bongi 
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All'assemblea Anci di Trieste il ministro Fitto tende una mano agli 
enti  

Patto di stabilità addolcito  
Fuori dai vincoli i fondi Ue per gli investimenti 
 

l patto di stabilità degli 
enti locali sarà addolci-
to. Resteranno fuori dai 

vincoli contabili i finanzia-
menti ricevuti dall'Ue e uti-
lizzati per fare investimenti. 
Dall'assemblea Anci di 
Trieste arriva la prima, ti-
mida, apertura del governo 
verso i comuni che hanno 
chiesto una revisione degli 
obiettivi di bilancio 2009-
2011, fissati a luglio dal dl 
112 in una situazione eco-
nomica molto diversa da 
quella attuale. Il ministro 
per gli affari regionali, Raf-
faele Fitto, tende una mano 
ai sindaci, riconosce «l'11 
settembre finanziario che si 
è abbattuto sui mercati», ma 
difende i contenuti della 
manovra d'estate che ha il 
merito «di aver rimesso i 
conti in ordine». Il ministro 
apre alla possibilità di una 
revisione del Patto che rea-
lizzi l'effetto di non penaliz-
zare le amministrazioni più 
attive sul fronte degli inve-

stimenti. Ma non si sbilan-
cia su un altro tema caldo: il 
commissariamento delle re-
gioni e degli enti locali che 
non realizzeranno i piani di 
ridimensionamento delle 
scuole. La norma, salvo cor-
rezioni in corsa in fase di 
conversione del dl 154, ri-
schia di essere immediata-
mente operativa, colpendo 
le amministrazioni inadem-
pienti alla data del 30 no-
vembre 2008. «Non capisco 
che bisogno c'era di intro-
durre una norma del genere 
in un decreto che parlava di 
tutt'altro», osserva il presi-
dente dell'Anci, Leonardo 
Domenici. «Il termine del 
30 novembre 2008 non è 
ragionevole, non si è fatto 
nulla per dieci anni e dubito 
che la razionalizzazione del 
sistema scolastico possa es-
sere fatta in due mesi». Fitto 
è d'accordo, ma difende la 
scelta del governo: «Se c'è 
una legge del 1998, e dopo 
dieci anni non è stato attua-

to nulla, esiste un problema 
su cui confrontarsi». Le a-
perture del ministro per gli 
affari regionali non accon-
tentano però i comuni. A 
Trieste Domenici ha forma-
lizzato la richiesta di un in-
contro immediato con l'ese-
cutivo per discutere di Patto 
di stabilità e federalismo 
fiscale. L'Anci punta a una 
revisione dei coefficienti del 
Patto già a partire dal 2009, 
ma soprattutto per il 2010-
2011, quando «sarà impos-
sibile per i comuni centrare 
gli obiettivi contabili». 
Mentre, per quanto riguarda 
il federalismo fiscale, sem-
bra ormai chiaro che il 
cammino parlamentare della 
bozza Calderoli dovrà fare i 
conti con i problemi lasciati 
aperti dall'eliminazione del-
l'Ici. I comuni infatti non 
hanno ancora smaltito la 
delusione per la promessa, 
non mantenuta dal ministro 
per la semplificazione, di 
inserire nella delega la pre-

visione di un nuovo tributo 
immobiliare comunale so-
stitutivo dell'Ici. E chiedono 
che il primo decreto attuati-
vo riguardi proprio la finan-
za locale. Per questo Dome-
nici ha rilanciato la richiesta 
di una sede di concertazione 
parlamentare dove gli enti 
locali possano farsi sentire 
nella delicata fase della pre-
disposizione dei decreti de-
legati. La proposta dell'Anci 
è anche la più semplice: in-
tegrare con i rappresentanti 
di regioni ed enti locali la 
commissione bicamerale 
per gli affari regionali pre-
vista dal Titolo V. «Baste-
rebbe solo modificare i re-
golamenti parlamentari», 
osserva Domenici. Fitto 
sembra propenso. Meno, 
invece, all'idea del Pd di i-
stituire una Bicamerale ad 
hoc: «Sarebbe solo un modo 
per perdere altro tempo». 
 

Francesco Cerisano 
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CONTRATTI  

No del Salfi alla circolare Brunetta 
 

a Federazione Con-
fsal-Salfi fa sentire la 
propria voce sulla 

circolare n. 10/2008 della 
funzione pubblica (si veda 
ItaliaOggi di ieri), riguar-
dante il personale dipenden-
te prossimo al compimento 
dei limiti di età per il collo-
camento a riposo. «Si tratta 

di un istituto agevolativo, 
che tuttavia può essere 
strumentalizzato», afferma 
il segretario generale Salfi, 
Sebastiano Callipo. «Pato-
logicamente, potrebbe esse-
re utilizzata per indurre il 
dirigente non gradito a ri-
correre all'opportunità di cui 
sopra, per evitare uscite dal 

mondo lavorativo ben peg-
giori. Inoltre, la norma ac-
corda all'amministrazione la 
facoltà di risoluzione del 
contratto di lavoro, per il 
personale dirigente e non 
dirigente. Si teme, a questo 
punto, un'applicazione di 
massa della succitata nor-
mativa, che abroga di fatto, 

per il personale non dirigen-
te, il Ccnl». Oggi, intanto, le 
confederazioni e le organiz-
zazioni sindacali sono state 
convocate presso la sede 
dell'Aran per discutere del 
rinnovo del Ccnl per il bien-
nio 2008-2009 e della ri-
forma del modello contrat-
tuale. 
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In arrivo sulla G.U. il decreto con interventi su agricoltura, pesca, 
trasporti, sicurezza  

Appalti, ritocchi condizionati  
Adeguamento prezzi solo per l'impresa che non fa ritardi 
 

mmesso l'adegua-
mento dei prezzi dei 
materiali da costru-

zione, per il solo anno 2008, 
se l'aumento supera l'8% su 
base annua e se non vi sono 
stati ritardi da parte dell'im-
presa; istituito per tutte le 
stazioni appaltanti un fondo 
di 300 milioni presso il mi-
nistero delle infrastrutture. 
Sono queste le principali 
novità, per il settore delle 
costruzioni, contenute nel 
decreto-legge, ieri alla firma 
del Presidente della Repub-
blica, che dovrebbe andare 
in Gazzetta Ufficiale doma-
ni; il provvedimento appro-
vato venerdì scorso dal go-
verno reca però anche inter-
venti per i settori dell'agri-
coltura, dell'autotrasporto, 
della pesca, della protezione 
civile e del sistema informa-
tivo per la sicurez-
za..Vengono confermate le 
indiscrezioni anticipate ieri 
da ItaliaOggi fra cui la più 
importante riguarda la ridu-
zione della cosiddetta alea 
del 10%. In sostanza Il mi-
nistero delle infrastrutture e 
dei trasporti, rileverà, entro 
il 31 gennaio 2009, con 
proprio decreto le variazioni 
percentuali su base annuale, 
in aumento o in diminuzio-
ne, superiori all'8% (non più 
al 10%), relative all'anno 
2008, dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione ri-
tenuti più significativi. La 
compensazione sarà quindi 

determinata applicando la 
percentuale di variazione 
eccedente l'8% al prezzo dei 
singoli materiali da costru-
zione impiegati nelle lavo-
razioni eseguite e contabi-
lizzate nell'anno 2008. Da 
un lato vi sarà quindi la di-
sciplina attualmente previ-
sta dall'articolo 133, commi 
da 4 a 7, del Codice dei 
contratti pubblici che, a dif-
ferenza del decreto-legge, fa 
riferimento agli squilibri 
contrattuali determinati da 
esigenze imprevedibili ed 
eccezionali; dall'altro lato vi 
sarà questo meccanismo che 
si differenzia da quello del 
Codice per il fatto che è li-
mitato al 2008 e non si rife-
risce a circostanze impreve-
dibili ed eccezionali, ri-
guardando i prezzi di tutti i 
materiali che il ministero 
delle infrastrutture riterrà 
«più significativi». Il mec-
canismo previsto dal decre-
to legge non sarà utilizzabi-
le laddove l'impresa abbia 
chiesto il pagamento antici-
pato dei materiali ai sensi 
dell'articolo 133, comma 1-
bis del Codice dei contratti 
pubblici (norma entrata in 
vigore il 17 ottobre scorso). 
Dal punto di vista operativo 
dovrà essere l'impresa di 
costruzioni a chiedere l'ade-
guamento del prezzo per i 
materiali rilevati nel decreto 
ministeriale che dovrà usci-
re entro la fine di gennaio e 
la domanda dovrà essere 

presentata direttamente alla 
stazione appaltante nei 30 
giorni successivi alla pub-
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del decreto mini-
steriale. Vi sarà però una 
condizione per l'ammissibi-
lità dell'adeguamento: i la-
vori svolti dall'impresa de-
vono essere in linea con il 
cronoprogramma. È infatti 
stabilito che l'adeguamento 
non spetta se il responsabile 
del procedimento abbia ac-
certato, rispetto al crono-
programma, un ritardo nel-
l'andamento dei lavori ad-
debitabile all'appaltatore. 
Dal punto di vista della co-
pertura finanziaria gli oneri 
derivanti dall'applicazione 
della norma saranno coperti 
con le somme derivanti dai 
ribassi d'asta e dagli accan-
tonamenti per imprevisti. Se 
queste somme risulteranno 
insufficienti tutte le stazioni 
appaltanti potranno ricono-
scere l'adeguamento rimo-
dulando i lavori e le risorse 
presenti nell'elenco annuale 
della programmazione del-
l'ente. In altre parole, prima 
di avviare nuovi lavori, oc-
correrà coprire le spese de-
rivanti dagli adeguamenti 
dei prezzi. Se anche dopo 
avere rimodulato le spese 
mancheranno le risorse, tut-
te le amministrazioni aggiu-
dicatrici (e non soltanto 
quelle statali, questa è la 
novità dell'ultima ora) po-
tranno ricorrere al Fondo 

per adeguamento prezzi isti-
tuito dal decreto-legge pres-
so il ministero delle infra-
strutture con la dotazione di 
300 milioni. Il decreto legge 
prevede inoltre, per il soste-
gno dei settori dell'agricol-
tura, della pesca professio-
nale e dell'autotrasporto, 
l'attivazione delle risorse 
dell'Agenzia Nazionale per 
l'attrazione investimenti e lo 
sviluppo d'impresa spa, nel 
limite di 230 milioni di eu-
ro. Vengono inoltre autoriz-
zati 233 milioni di euro di 
spesa per le opere connesse 
al «grande evento» della 
Presidenza italiana del G8, a 
valere sulle risorse del FAS, 
già destinate alla Regione 
Sardegna e previste norme 
sulle modalità di versamen-
to dei tributi e contributi da 
parte dei soggetti che hanno 
usufruito delle sospensioni 
dei termini dei versamenti 
tributari e contributivi nelle 
regioni Marche ed Umbria 
nel 1997. Viene anche auto-
rizzata, nell'ambito del si-
stema informativo per la 
sicurezza, la gestione transi-
toria delle risorse del Dipar-
timento informazione per la 
sicurezza, dell'agenzia in-
formazione e sicurezza e-
sterna e dell'Agenzia infor-
mazione e sicurezza interna. 
 

Marco Solaia 
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Umiliata e spopolata la montagna  
ora si ribella. "Sfruttati dalle grandi città"  
Duemila sindaci di piccoli centri: secessione 
 
ASIAGO - E venne il mo-
mento delle secessione. Non 
fra Nord e Sud, ma fra cen-
tri e periferie, ricchi e pove-
ri d’Italia. A proclamarla 
saranno i Comuni più di-
menticati, quelli di monta-
gna, in un raduno oggi e 
domani sull’altopiano di A-
siago, tra i boschi di Mario 
Rigoni Stern, scrittore-
simbolo della resistenza 
dell’Alpe. Duemila sindaci 
in bolletta, falcidiati dalle 
finanziarie, dimezzati dallo 
spopolamento, impossibili-
tati a difendere i territori dal 
degrado, verranno a dar vita 
a quella che chiamano «la 
nuova Pontida», per dire 
basta a un finto federalismo 
che, nei fatti, impone al Pa-
ese scelte centraliste senza 
concertazione con la perife-
ria. E ricordare, nel sessan-
tennale della Costituzione, 
che esiste un articolo 44 che 
impone al Governo una po-
litica della montagna, pila-
stro dell’equilibrio naturale 
del Paese. Secessione si è 
detto, perché negli stessi 
giorni, in una contempora-
neità difficilmente casuale, i 
sindaci "ricchi" si incontre-
ranno - a Trieste - per 
l’assemblea nazionale 
dell’Anci, il salotto buono 
dei Comuni d’Italia, a di-
scutere di città metropolita-
ne. Nuovamente di centri, 
dunque; non di periferie, 
quelle periferie che sono la 
vera emergenza nazionale. 
Un anno fa i ribelli 
dell’Uncem - la stessa U-
nione comuni di montagna 
che organizza la protesta di 

Asiago - marciarono sui Fo-
ri Imperiali, riempiendoli di 
un fiume di gente. Qualcuno 
a Roma s’accorse di loro e 
ascoltò la delegazione. Ma 
l’illusione è durata poco e 
oggi tutto è come prima; 
anzi, peggio di prima. Nel 
2002, l’allora ministro Tre-
monti pensò bene di tagliare 
del 38,5% i fondi per la 
montagna. Nel silenzio del-
la politica, toccò al vecchio 
Rigoni Stern protestare con 
una dura lettera che fu pub-
blicata dai giornali. Disse 
che pastori e boscaioli erano 
gente paziente incapace di 
far sciopero, ma la monta-
gna, quella sì, si sarebbe 
rotta le scatole, avrebbe tra-
volto gli argini, alluvionato 
le pianure e spinto le ortiche 
fin nelle piazze di Milano. 
Gli rispose un altro grande 
vecchio, il presidente 
Ciampi, che scrisse al go-
verno caldeggiando un ri-
pensamento e rendendo 
possibile un reintegro dei 
fondi. Nel 2008 Tremonti è 
ridiventato ministro, ha ri-
proposto lo stesso identico 
taglio, solo che stavolta non 
c’era più un Rigoni Stern a 
tenergli botta, e nemmeno 
un presidente Ciampi ad a-
scoltare il grido della mon-
tagna. Così il provvedimen-
to è passato senza ostacoli, 
e gli ultimi degli ultimi - 
rimasti senza voce - sono 
ancora più poveri di prima. 
Altroché federalismo, rin-
ghia Enrico Borghi, pie-
montese tosto della Val 
d’Ossola e presidente Un-
cem. «Il governo taglia i 

fondi alla montagna e pre-
mia con 140 milioni di euro 
la città di Catania, che è un 
monumento allo sfascio. 
Che senso ha che lo Stato 
regali al Comune di Roma 
gli edifici demaniali più 
mezzo miliardo all’anno, 
mentre un piccolo Comune, 
per riscattare servitù militari 
o per riattare e stazioni fer-
roviarie dismesse invase dai 
topi, deve pagare fior di 
quattrini?». Secondo quale 
logica la Val Formazza, che 
fornisce d’acqua Novara, 
deve pagare le stesse bollet-
te di Novara? Perché il co-
sto di quell’acqua va deciso 
dalla città e non, anche, dal-
le montagne che controllano 
le sorgenti? «Persino la Le-
ga Nord, che sembrava in-
carnare il cambiamento, si è 
lasciata intortare. E noi sia-
mo sempre lì, a pietire at-
tenzione a Roma con il cap-
pello in mano». «Lo scem-
pio è assolutamente biparti-
san» constata amaro Emilio 
Molinari del Comitato 
mondiale dell’acqua, esper-
to europeo sul tema più de-
licato del XXI secolo. Ri-
corda che il 6 agosto, quasi 
di nascosto e col voto 
dell’opposizione, è stata va-
rata la legge che - caso uni-
co al mondo - obbliga tutti i 
Comuni a passare ai privati 
i servizi idrici. Come è ov-
vio, l’esproprio colpisce in 
pieno la montagna. «Questo 
significa che i Comuni si 
disfano del più importante 
dei beni collettivi, e a quel 
punto altro non resta loro 
che giocare in Borsa o con 

la paura degli extracomuni-
tari». L’opposizione tace, e 
intanto le sorgenti passano 
dalla mano pubblica a quel-
la privata. Nomi noti, come 
Rocchetta in Umbria, Le-
vissima in Lombardia, Cal-
tagirone in Umbria. Il bello 
è che gli strumenti per im-
pedire l’assalto alla diligen-
za ci sono tutti. Un corredo 
legislativo esemplare. Già 
dal 1943 la Resistenza, che 
era di montagna, ribadì nel-
la «Carta di Chivasso» che 
le terre alte necessitavano di 
autonomie. Nel ‘52 Fanfani 
fece classificare i Comuni 
montani. Poi fu la legge sui 
bacini imbriferi, contro 
l’esproprio delle acque pio-
vane. Nel 1971 furono isti-
tuite le comunità montane e, 
infine nel 1994, si diede alle 
scuole "valligiane" un asset-
to speciale con le pluriclas-
si. Leggi illuminate, si è 
detto: ma scarsamente ap-
plicate e soprattutto finan-
ziate. Un esempio: la legge 
sui bacini imbriferi sarebbe 
perfetta per sottrarre alla 
speculazione il comparto 
energetico - impianti eolici, 
fotovoltaico o a biomasse - 
ma non se ne fa nulla, così i 
Comuni in bolletta si trova-
no costretti a cedere boschi 
o montagne per cifre ridico-
le. Mezza Italia all’incanto. 
La montagna è un peso per 
il Paese? Vero niente, riba-
discono i sindaci della rivol-
ta di Asiago. Un esempio 
per tutti: il patrimonio bo-
schivo nazionale è lasciato 
nel degrado, ma alla luce 
del Protocollo di Kyoto (che 
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determina il valore dei bo-
schi sulla base della produ-
zione di ossigeno) le foreste 
italiane - se fossero in stato 
di buona manutenzione - 
varrebbero fino ai 600 mi-
lioni di euro in più, cifra 

calcolata sui cosiddetti «cer-
tificati CO2». Il sestuplo di 
ciò che il Governo rifiuta di 
spendere per rilanciare la 
montagna. «Un’economia 
verde rilancerebbe l’Italia, 
ma nessuno ha volontà di 

farlo» brontola Tommaso 
Dal Bosco, trentino, che ha 
organizzato la chiamata alle 
armi dal Monte Bianco 
all’Aspromonte. «I territori 
danno fastidio. Risultato: 
qui non si fanno infrastrut-

ture, oppure, se si fanno, 
sono devastanti. Tempo che 
in futuro avremo non una, 
ma dieci, cento Tav». 
 

Paolo Rumiz 
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La REPUBBLICA – pag.30 
 

L’Agcom: vola solo nelle grandi città, utenti fermi a 10,7 milioni 

Banda larga, Italia divisa in due 
 

Italia è agli ulti-
mi posti in Euro-
pa per diffusione 

della banda larga (10,7 mi-
lioni di utenti a marzo 
2008). Anche Slovenia e 
Spagna ci hanno superati, e 
in futuro è improbabile che 
andrà meglio. È quanto si 
legge in un rapporto del-
l’Agcom (Autorità Garante 
delle Comunicazioni) e cu-
rato da Between. Il proble-
ma è che ci sono troppi po-
chi computer: ne aveva uno 

solo il 49% della popola-
zione a dicembre 2006; è il 
valore peggiore all’interno 
dell’Ue. I motivi non sono 
economici, ma culturali. 
Nell’ultimo anno l’Italia ha 
conosciuto un boom dei pc 
portatili, ma superare il ri-
tardo con l’Europa resta 
molto difficile. Tra due anni 
in molti Paesi europei avrà 
un pc l’80% della popola-
zione; in Italia sarà difficile 
arrivare al 60. Il rapporto 
parla in definitiva di Paese 

spaccato in due. Tra coloro 
che hanno un pc da coloro 
che non ce l’hanno; ma an-
che nelle infrastrutture. Tut-
ti i provider alternativi a Te-
lecom hanno creato infra-
strutture proprie solo nelle 
città più ricche, pari al 50% 
della popolazione. Conse-
guenza: metà Italia non può 
accedere alle offerte più 
concorrenziali per voce e 
Adsl. E all’orizzonte già si 
vede un’altra spaccatura: 
nei piani Telecom, le future 

connessioni a banda larghis-
sima saranno disponibili, 
nel medio periodo, solo nel-
le metropoli del Centro 
Nord. Entro fine anno il go-
verno metterà in campo una 
task force (con operatori, 
Poste Italiane, Ferrovie del-
lo Stato) per diffondere la 
banda larga in modo più u-
niforme. 
 

Alessandro Longo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

Regione, intesa bipartisan meno consiglieri nel 2010  
Ma sullo sbarramento maggioranza in bilico 
 

ieci poltrone in me-
no, il consiglio re-
gionale pugliese ha 

scelto la sua dieta dima-
grante. E’ partito da questo 
accordo il lungo iter che, 
nel prossimo anno di legi-
slatura, dovrebbe portare 
alla modifica delle legge 
regionale pugliese. Tutti i 
partiti riuniti ieri nella sot-
tocommissione per le rifor-
me, hanno accettato questo 
taglio alla spesa della politi-
ca regionale. Anche i partiti 
minori che, prima dell’in-
contro di ieri, avevano di-
mostrato qualche resistenza. 
"Siamo assolutamente a fa-
vore di questa proposta che 
consentirà un enorme ri-
sparmio di denaro pubblico 
- ha confermato ieri, a mar-
gine della sottocommissio-
ne, Donato Pellegrino, elet-
to nelle file dello Sdi - una 
politica della riduzione della 
spesa avrebbe l’appoggio 
unanime di tutto il consiglio 

regionale". Ma l’accordo si 
è fermato qui. I rappresen-
tanti della sottocommissio-
ne presieduta da Franco 
Chiarelli sono ancora molto 
distanti dall’intesa sul vero 
nodo da sciogliere. Quello 
sbarramento che impedireb-
be ai partiti che raccolgono 
meno del 4 per cento delle 
preferenze di accedere al 
consiglio regionale. La que-
stione è tutta nelle mani del 
partito democratico. Schiac-
ciato tra le esigenze dei pic-
coli partiti che hanno chie-
sto l’annullamento di questo 
tetto d’ingresso e l’assoluta 
contrarietà del Pdl (che ad-
dirittura vorrebbe alzare lo 
sbarramento al 5 per cento), 
c’è il Pd. Ieri i rappresen-
tanti del partito del segreta-
rio regionale Michele Emi-
liano, hanno chiesto al pre-
sidente della sottocommis-
sione di poter disporre di 
maggiore tempo per espri-
mersi sulla soglia del 4 per 

cento. "Prima di assumere 
una posizione univoca, 
dobbiamo avviare le neces-
sarie consultazioni a livello 
provinciale e regionale", ha 
fatto sapere il capogruppo 
in consiglio regionale, An-
tonio Maniglio. Ufficial-
mente il Pd ne ha fatto una 
questione di percorsi di de-
mocrazia interna da rispetta-
re. Ma il partito, sull’annul-
lamento dello sbarramento, 
è spaccato in due al suo in-
terno. da un lato c’è il nu-
cleo storico dei consiglieri 
regionali (soprattutto ex Ds) 
che avrebbe promesso ai 
partiti minori della coalizio-
ne del governo regionale 
pieno appoggio su questo 
fronte. Dall’altro ci sarebbe 
la linea del leader nazionale 
Walter Veltroni (replicata in 
terra pugliese dal segretario 
regionale, Michele Emilia-
no) che vorrebbe lasciare 
inalterata la soglia di sbar-
ramento. Per questo il Pd, 

ieri, ha preso tempo. Una 
decisione che era nell’aria e 
che non ha spiazzato piccoli 
alleati e opposizione. "Se 
neanche il partito democra-
tico ha una visione univoca 
su questa scelta - suggerisce 
Pellegrino - allora sarebbe 
meglio rimandare l’intera 
riforma alla prossima legi-
slatura". I partiti minori, ca-
peggiati dai socialisti e da 
Rifondazione comunista, il 
partito del governatore Ni-
chi Vendola, non hanno in-
tenzione di cedere su tutti i 
fronti. Se passa la riduzione 
dei consiglieri regionali, 
dovrebbe cadere lo sbarra-
mento del 4 per cento. O 
altrimenti i piccoli partiti, 
già dalle prossime consulta-
zioni potrebbero essere 
spazzati via dalla massima 
assise regionale. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

IL CASO  

Sfratti, proroga solo in 11 comuni 
 

igliaia di persone 
in Puglia potreb-
bero perdere la 

propria casa nei prossimi 
mesi. A lanciare l’allarme è 
l’assessore regionale alla 
Politiche del territorio, An-
gela Barbanente che, ieri, ha 
acceso i riflettori sull’enor-

me impatto che potrebbe 
avere in Puglia il decreto 
legge sugli sfratti approvato 
lo scorso 20 ottobre. In pra-
tica, in Puglia, potranno be-
neficiare di questa decisione 
solo i residenti di Bari e dei 
suoi undici comuni satellite. 
"Cio significa - accusa la 

Barbanente - che dei 71 
comuni pugliesi individuati 
dalla delibera Cipe del 2003 
come caratterizzati da ele-
vata tensione abitativa e in-
clusi nel provvedimento di 
proroga degli sfratti del pre-
cedente Governo se ne la-
sciano fuori ben 60. Per es-

sere più chiari - ribadisce 
l’assessore - questo vorrà 
dire che si escludono in Pu-
glia capoluoghi come Fog-
gia, Taranto, Brindisi, Lec-
ce, o medie città con evi-
dentissime tensioni sul mer-
cato abitativo come Barlet-
ta, Andria, Molfetta". 
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La REPUBBLICA BARI – pag.VIII 
 

Stabilizzazione dei precari 
bocciata la legge sulla sanità  
Il Consiglio di Stato gela la Regione: incostituzionale 
 

a stabilizzazione dei 
precari della sanità 
pugliese è stata bloc-

cata dal Consiglio di Stato. 
Il più alto organo della giu-
stizia amministrativa ha in-
dividuato un profilo di inco-
stituzionalità nella legge re-
gionale che dovrebbe porta-
re alla stabilizzazione di 
tremila lavoratori precari 
del sistema sanitario regio-
nale. Il destino di questi la-
voratori adesso è appeso al 
giudizio della corte costitu-
zionale chiamata in causa 
per esprimersi sulla vicen-
da. Una vera bomba scop-
piata nella mani della giunta 
di Nichi Vendola. Nei mesi 
scorsi alcuni infermieri pro-
fessionali della Asl di Brin-
disi avevano presentato ri-
corso al Tar di Lecce, in 
merito alla posizione con-
trattuale nella quale erano 
stati inseriti all’interno del 
percorso di stabilizzazione. 
Il tribunale amministrativo 

del capoluogo leccese, però 
aveva dato loro torto. I la-
voratori, così, avevano pre-
sentato ricorso al Consiglio 
di stato. Il massimo organo 
della giustizia amministrati-
va nei giorni scorsi si è e-
spresso con un pronuncia-
mento che rischia adesso di 
far saltare i piani della Re-
gione e quelli di migliaia di 
lavoratori. A darne notizia, 
è stato, nella tarda serata di 
ieri l’assessore alla Sanità 
Alberto Tedesco che ha an-
nunciato come l’avvocatura 
regionale abbia già presen-
tato opposizione contro 
questo parere del Consiglio 
di Stato. "E’ nostro interes-
se trovare la soluzione più 
pacifica affinché non venga 
interrotto questo sacrosanto 
processo di stabilizzazione 
che con grande sforzo ab-
biamo avviato nella nostra 
regione", ha dichiarato 
l’assessore alla Sanità. Sono 
due le strade che la regione 

intende seguire, anche pa-
rallelamente , per evitare 
che questo dubbio di costi-
tuzionalità possa bloccare le 
stabilizzazioni prima in Pu-
glia, e poi, l’inevitabile ef-
fetto a cascata, anche in tut-
ta l’Italia. Da un lato l’ente 
regionale e il governatore 
Nichi Vendola, esporranno 
al presidente della Corte 
Costituzionale la delicata 
rilevanza sociale del prov-
vedimento e gli effetti 
drammatici che un lungo 
iter giudiziario potrebbero 
avere su migliaia di fami-
glie pugliesi. "Chiederemo 
alla Corte Costituzionale di 
esaminare con urgenza la 
nostra legge regionale e i 
dubbi di costituzionalità a-
vanzati dal consiglio di Sta-
to", spiega Alberto Tedesco. 
Ma di pari passo, sarà se-
guita anche la strada politi-
ca. "Non appena saremo 
perfettamente consapevoli 
circa la natura dei dubbi sol-

levati dal Consiglio di Stato, 
provvederemo ad applicare 
tutte le necessarie modifiche 
prima in giunta e poi in 
consiglio regionale", ha 
spiegato l’assessore alla Sa-
nità, aggiungendo: "Siamo 
determinati a risolvere in 
fretta questa vicenda e agi-
remo su entrambi i fronti 
per garantire tempi rapidi ai 
lavoratori in attesa di rispo-
ste". Ma dagli ambienti 
dell’avvocatura e dell’asses-
sorato alla Sanità circola un 
cauto ottimismo sul prossi-
mo pronunciamento della 
Corte costituzionale. "Dob-
biamo ancora studiare a 
fondo la faccenda - spiega 
Tedesco - ma i tecnici riten-
gono che il dubbio sollevato 
dal Consiglio di Stato sia 
infondato e facilmente supe-
rabile". 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’ANALISI - Quanto (poco) si spende al Sud per investimenti pub-
blici  
Le cifre che smentiscono le tesi dell’assistenzialismo 
 

i fronte 
all’insuccesso 
delle politi-

che, si abbassa l’obiettivo». 
Così lo Svimez, con lieve 
ironia, commenta l’anda-
mento della spesa pubblica 
in conto capitale destinata al 
Mezzogiorno. Se negli anni 
scorsi le previsioni di bilan-
cio fissavano per il 2015 un 
obiettivo di spesa pari al 45 
per cento del totale naziona-
le, quest’anno per la stessa 
data la cifra è stata abbassa-
ta al 42,6 per cento. Il Rap-
porto Svimez 2008 fornisce 
un ricchissimo quadro di 
dati e indicatori per capire 
"dove va il Mezzogiorno", e 
il capitolo dedicato alla spe-
sa pubblica in conto capita-
le, vale a dire la spesa pub-
blica che dovrebbe produrre 
sviluppo, è uno dei più elo-
quenti. La spesa pubblica 
per investimenti nel Mezzo-
giorno è passata, misurata in 
euro al valore 2007, da 11 
miliardi nel 2000 a 11,1 nel 
2007, che tradotti in percen-
tuale sul totale nazionale 
segnano un calo dal 34,3 al 
32 per cento. N ello stesso 
periodo, per ampiezza defi-
nibile tecnicamente medio-
lungo, lo stesso tipo di spe-
sa nel Centro-Nord è salito 
da 21,1 a 23,6 miliardi, pas-
sando in percentuale sul to-

tale nazionale da 65,7 a 68 
per cento. Nel Sud c’è una 
diminuzione di 2,3 punti 
percentuali, tanti quanti ne 
guadagna il Centro-Nord. E 
questo risultato, a parte ogni 
altro aspetto, si può leggere 
come uno dei tanti effetti 
che produce il meccanismo 
distorsivo del dualismo, 
quando esso non diventa il 
nemico da abbattere da par-
te di una politica di svilup-
po. Un altro aspetto rilevan-
te riguarda le due compo-
nenti della spesa pubblica in 
conto capitale: quella ordi-
naria e la speciale destinata 
alle cosiddette «aree sottou-
tilizzate». Quest’ultima co-
mprende le diverse forme di 
aiuti finanziari dell’Uni-one 
europea e dovrebbe avere 
sempre carattere aggiuntivo 
e non sostitutivo rispetto 
alla spesa ordinaria. Ma le 
cose non stanno così. Nel 
decennio 1998-2007 la spe-
sa ordinaria in conto capita-
le nel Sud è diminuita da 
28,4 a 21,4 per cento sul 
totale nazionale, mentre la 
spesa speciale è salita da 
73,9 a 78,1 per cento. Nel 
Centro-Nord si registra un 
aumento della spesa ordina-
ria e una diminuzione di 
quella speciale, rispettiva-
mente da 71,6 a 78,6 per 
cento e da 26,3 a 21,9 per 

cento. Tutte cifre che atte-
stano un fatto che si confi-
gura come una costante del-
la politica per il Mezzogior-
no sin dai primordi della 
politica di intervento straor-
dinario: la spesa pubblica 
speciale per il Sud non è 
stata mai veramente aggiun-
tiva rispetto a quella ordina-
ria, con effetti che hanno 
sicuramente ritardato lo svi-
luppo economico e civile 
delle regioni meridionali. 
Già due meridionalisti puro-
sangue come Pasquale Sa-
raceno e Salvatore Cafiero 
mettevano in evidenza che 
l’intervento straordinario 
nel Sud, nell’arco di quaran-
ta anni, non aveva media-
mente superato una spesa 
pari allo 0,7 per cento del 
prodotto interno lordo, e ciò 
in una macro-regione la cui 
popolazione era passata, 
nello stesso periodo, da 17 a 
20 milioni di abitanti. Quin-
di una cifra non spropositata 
in assoluto, ma addirittura 
inferiore alle risorse richie-
ste da una politica di svi-
luppo che aveva l’obiettivo 
dichiarato di unificare eco-
nomicamente il Paese, par-
tendo da disparità territoriali 
profonde, vale a dire di tipo 
dualistico. E per di più quel-
la spesa non aveva carattere 
puramente aggiuntivo, ma 

copriva, spesso in misura 
preponderante, il mancato 
incremento della spesa or-
dinaria, in proporzione al-
l’aumento demografico e 
del prodotto interno lordo. 
Da trent’anni, la grande 
maggioranza delle forze po-
litiche e della cultura italia-
na demonizza come costoso 
quanto inefficace assisten-
zialismo l’esperienza del-
l’intervento straordinario. 
Lo fa con un furioso irreali-
smo che va assai oltre le le-
gittime critiche che si pos-
sono avanzare su fatti e fasi 
della sua attuazione. Ma è 
un atteggiamento che non 
resta confinato nell’acca-
demia storiografica o gior-
nalistica, e pesa invece du-
ramente sulla condizione 
politico-culturale da cui di-
pende il rilancio dello svi-
luppo del Paese. A ben ve-
dere, il vuoto di idee che 
adesso c’è intorno a temi 
come dualismo, il federali-
smo concepito come tocca-
sana dell’inefficienza politi-
co-istituzionale, il rapporto 
tra sviluppo economico e 
sviluppo civile, è figlio di 
quella astratta demonizza-
zione. 
 

Pietro Soldi 
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La REPUBBLICA ROMA - pag.I 
 

IL CASO  

Vietati i distacchi aziende-Comune 
 

utti i dipendenti delle 
Spa e delle società 
partecipate dal Co-

mune che negli anni sono 
stati chiamati a lavorare in 
Campidoglio devono torna-
re nelle aziende di prove-
nienza. Lo ha deciso ieri la 
giunta. C on la delibera ap-
provata ieri il Campidoglio 
si adegua alla legge 
165/2001, la cosiddetta leg-
ge Bassanini, che modifica 
il regolamento del personale 
comunale varato nel 2005. 
«Finalmente», spiega l’as-
sessore Enrico Cavallari, «si 
va verso una semplificazio-
ne e si tolgono i privilegi a 
quei politici che hanno usa-
to questo istituto per inseri-
re nei ruoli capitolini im-
piegati e funzionari che 
spesso non erano neppure 

titolati a svolgere tali fun-
zioni». Non solo. «Distacchi 
e comandi, una cinquantina 
in tutto» insiste l’assessore, 
«danneggiano chi ha svolto 
regolari concorsi per ottene-
re un posto di lavoro, spesso 
bypassati dalle chiamate di-
rette». Un provvedimento di 
giustizia, insomma. E però 
anche la giunta Alemanno 
di trasferimenti se ne è ser-
vita in abbondanza: in ap-
pena cinque mesi sono stati 
già autorizzati 30 "coman-
di" solo 7 dei quali da socie-
tà comunali e dunque in via 
di rientro. Gli altri 23, la 
stragrande maggioranza di-
pendenti del ministero 
dell’Agricoltura (di cui il 
sindaco è stato ministro), 
rimarranno comunque nei 
ranghi dell’amministrazio-

ne, scavalcando gli interni. 
Diciotto invece i "distacchi" 
targati Alemanno, 15 dei 
quali dovrebbero essere ri-
spediti in azienda, e preci-
samente all’Ama. Sono tutti 
i componenti dell’Ufficio 
decoro urbano, che da fine 
dicembre - quando scatterà 
il divieto - corre il rischio di 
essere azzerato. Una delibe-
ra, dunque, che contribuisce 
ad allontanare anche gli ul-
timi dirigenti distaccati da 
Veltroni e tutt’ora rimasti in 
carica. Il più noto dei quali 
è certamente Massimo Mi-
glio, portato dall’Ama alla 
guida dell’Ufficio contro 
l’abusivismo edilizio, che 
negli ultimi anni ha blocca-
to centinaia di speculazioni. 
Quando due settimane fa 
Repubblica denunciò il ten-

tativo di "licenziarlo" dal 
Comune, il sindaco Ale-
manno dichiarò che «Miglio 
gode della fiducia dell’am-
ministrazione» e che quella 
«ricostruzione giornalistica» 
era «totalmente destituita di 
ogni fondamento». Tuttavia, 
a distanza di quindici giorni, 
nonostante le parole del 
sindaco, Miglio torna ad es-
sere in bilico. E stessa sorte 
potrebbe toccare, tra gli al-
tri, ad Andrea Zara, dirigen-
te del IV dipartimento (Cul-
tura) proveniente da Atac, e 
a Stefano Guadalupi, anche 
lui Atac, dirigente del XV 
dipartimento (Politiche eco-
nomiche). 
 

Giovanna Vitale 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.1 
 

LE CITTÀ E LA QUALITÀ DELLA VITA  

Un nuovo ambientalismo 
 

alla classifica redat-
ta da Legambiente 
e pubblicata dal 

quotidiano di Confindustria 
risulta in modo inequivoca-
bile che le città con la mi-
gliore qualità ambientale 
sono quelle di piccole e me-
die dimensioni. Il Veneto 
vince con Belluno e piazza 
Venezia al decimo posto. 
Piuttosto deludenti invece 
Rovigo, Padova, Verona e 
Vicenza che si collocano tra 
il 58?e il 76?posto. Un'altra 
recente ricerca, questa volta 
condotta da Eurostat, aveva 
confermato il dato che i pic-
coli centri risultano i più 
competitivi anche in Euro-
pa. Nelle grandi città, le e-
conomie di scala favorivano 
l'invenzione e l'applicazione 
di nuove tecnologie che au-
tomaticamente migliorava-
no la qualità della vita. Que-
sta eguaglianza s'e eviden-
temente rotta: nelle città 
medio-piccole le tecnologie 

risolvono i problemi mentre 
nelle grandi essi sfuggono 
di mano. Il fenomeno ri-
guarda tutti i problemi ur-
bani: dall'abitazione, all'in-
tegrazione, alla criminalità, 
al controllo del territorio. La 
grande metropoli s'accar-
toccia sui suoi stessi pro-
blemi e decade. Solo quei 
quartieri organizzati come 
piccoli villaggi urbani – ma 
per questo motivo esclusivi 
e costosi – possono compe-
tere con la qualità delle pic-
cole città nelle quali una 
buona qualità è garantita a 
tutti. Il problema è che si sta 
facendo di tutto per peggio-
rare la vita nei piccoli centri 
facendoli somigliare alle 
metropoli degradate. Se si 
viaggia da Belluno a Ponte 
nelle Alpi si attraversa una 
sequela di outlet e super-
mercati che generano traffi-
co e inquinamento. Ce ne 
sono meno che a Torino o a 
Padova? Sì, ma sempre 

troppi. Non si smette di 
pensare a nuovi insediamen-
ti commerciali e lottizzazio-
ni sparse nelle poche aree 
disponibili rimaste. Tutto 
questo inevitabilmente co-
mporterà la necessità di 
nuove strade, cioè di quelle 
infrastrutture che devastano 
l'ambiente ma per le quali si 
trovano sempre i soldi an-
che nei periodi di crisi. 
Queste considerazioni ci 
conducono a una riflessione 
finale sull'ambientalismo di 
oggi. Non c'è nulla di male 
se industriali e ambientalisti 
si alleano per affrontare l'e-
mergenza ambientale. Anzi 
è un fatto positivo per alcu-
ni versi. Ma se si parte dal 
presupposto che gli inve-
stimenti nella qualità am-
bientale sono utili a favorire 
la ripresa, si confonde il fi-
ne con il mezzo. Per un vero 
progresso è necessario 
smarcarsi dalla passiva ap-
plicazione di tecnologie 

pensate per grandi metropo-
li quali sono gli inceneritori, 
le grandi strutture di tra-
sporto e gli investimenti pe-
santi. Piuttosto è necessario 
prendere ad esempio i suc-
cessi delle piccole città e 
studiare tecnologie e sistemi 
che minimizzano gli impatti 
e facciano affidamento su 
riorganizzazioni delle aree 
urbane, dei servizi e sull'uso 
del patrimonio edificato. 
L'ambientalismo dovrebbe 
basarsi sul fare meno, visto 
che le piccole dimensioni 
rendono più agevole la so-
luzione dei problemi. Per 
essere più efficaci nell'af-
frontare la crisi ambientale, 
le città medie e grandi do-
vrebbero scomporsi in unità 
minori e ricostituire l'unità 
tra comunità e territorio che 
sta alla base della qualità 
della vita contemporanea. 
 

Corrado Poli 
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CORRIERE DEL VENETO PADOVA – pag.14 
 

Padova incappa nei bond Lehman  
Il Comune esposto per 6 milioni attraverso la «cassaforte» Aps Fi-
nanziaria - Fondazione Cariparo, in portafoglio 15 milioni in obbli-
gazioni della banca fallita 
 
PADOVA — Il Comune di 
Padova prima vittima illu-
stre del crac di Lehman 
Brothers nel Veneto. L'onda 
lunga della crisi finanziaria 
americana si abbatte sulla 
città del Santo che ora deve 
fare i conti con almeno 
quattro milioni di euro an-
dati in fumo. Nell'agosto del 
2006 infatti Aps finanziaria 
spa, la società cassaforte di 
palazzo Moroni creata nel 
2003 (il Comune detiene il 
99,98 per cento delle quo-
te), dove sono stati fatti 
confluire i 118 milioni di 
euro frutto della fusione tra 
Aps e la triestina Acegas, 
aveva investito 6 milioni di 
euro in obbligazioni senior - 
in teoria le più tutelate - del-
la Lehman Brothers, la ban-
ca d'investimento americana 
clamorosamente fallita poco 
più di un mese fa. L'opera-
zione era stata effettuata 
tramite la Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo, 
oggi Cassa del Veneto (In-
tesa Sanpaolo), che ha in 
capo il servizio di Tesoreria 
comunale. Non si tratta cer-
to dell'unico infortunio nel 
Veneto: strumenti finanziari 
- con rating tripla A mante-
nuto fino alla vigilia del fal-
limento di Lehman - sono 
stati piazzati un po' ovun-

que. Per esempio, sempre a 
Padova, la Fondazione Ca-
riparo (grande socio di Inte-
sa Sanpaolo con il 4,6%) 
detiene un bond Lehman, 
sottoscritto nel 2004, per un 
valore di 15 milioni. Oggi 
dovrebbe prezzare (condi-
zionale assolutamente d'ob-
bligo) il 30% del valore 
nominale. Il «buco » è co-
munque poca cosa rispetto 
al patrimonio totale della 
Fondazione (3,46 miliardi 
di euro al 31 dicembre scor-
so). Ma torniamo al Comu-
ne, per il quale invece la 
perdita ha ben altro peso. 
«In Aps Finanziaria sono 
depositati fondi del nostro 
ente per 30 milioni di euro - 
spiega Flavio Zanonato - . 
Queste risorse sono state 
investite in maniera diversi-
ficata, scegliendo gli inve-
stimenti più sicuri, evitando 
accuratamente i cosiddetti 
prodotti derivati che già al-
lora apparivano ad alto ri-
schio ». Il sindaco mette co-
sì le mani avanti. Nessuna 
operazione speculativa, il 
prodotto finanziario acqui-
stato all'epoca garantiva 
ampi margini di garanzia. 
«Si trattava di obbligazioni 
che le agenzie di rating e 
l'Abi garantivano con il 
massimo di affidabilità. In 

più ci erano stati prospettati 
rendimenti dal 3,5 al 4%, 
sensibilmente più elevati 
rispetto ai titoli di Stato, che 
potevano garantire maggiori 
introiti che poi sarebbero 
stati reinvestiti in favore 
della cittadinanza». Aps Fi-
nanziaria infatti, nata per 
trasferire risorse sul tram 
cittadino, negli ultimi anni è 
stata ampiamente utilizzata 
per sostenere economica-
mente le nuove infrastruttu-
re padovane. «La crisi fi-
nanziaria internazionale, 
che ha determinato il falli-
mento della banca america-
na, ha danneggiato insieme 
a tanti consumatori anche il 
Comune di Padova - dice 
ancora Zanonato - . La ren-
dita degli altri investimenti 
di Aps Finanziaria ha però 
coperto le perdite delle ob-
bligazioni Lehman. Il capi-
tale di 30 milioni è quindi 
rimasto intatto e nessuna 
opera pubblica prevista dal 
Comune verrà bloccata o 
subirà rallentamenti». No-
nostante le parole rassicu-
ranti del sindaco, si può cal-
colare che, alla fine, l'inve-
stimento possa pesare nega-
tivamente sulle casse comu-
nali (compresi i mancati in-
teressi percepiti) per almeno 
4 milioni. Trattandosi di 

obbligazioni senior, quindi 
le più tutelate, si può spera-
re in un recupero del valore 
tra il 30 e il 50%. Ma la 
strada è complessa e, con 
ogni probabilità, passerà 
attraverso la procedura fal-
limentare americana. La no-
tizia sull'esposizione del 
Comune di Padova ha pro-
vocato, com'era ovvio, una 
serie di reazioni. A comin-
ciare da Giancarlo Galan, 
fiero avversario politico del 
sindaco: «Zanonato si è 
messo a giocare con la fi-
nanza. E lo ha fatto non 
come privato cittadino ma 
come pubblico amministra-
tore. Caro sindaco - sono le 
parole polemiche del gover-
natore - sappi che molto 
spesso la trasparenza serve 
per nascondere meglio la 
cattiva coscienza». Caustica 
la replica: «Galan sa benis-
simo che nessuno ha gioca-
to in Borsa, tanto è vero che 
si tratta di obbligazioni. Se 
lui sapeva del fallimento 
della Lehman poteva avvi-
sarci, avrebbe salvato non 
solo i soldi di un Comune di 
centro sinistra, ma i rispar-
mi dei veneti per centinaia e 
centinaia di milioni di eu-
ro».  
 

Alberto Rodighiero 
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IL MESSAGGERO – pag.22 
 

STATALI 

Dipendenti pubblici, forse si riapre 
la partita sui tagli alle buste paga 
 
ROMA - Il governo po-
trebbe restituire una parte 
dei soldi tagliati alle buste 
paga dei dipendenti pubbli-
ci. Da giorni sono in corso 
discussioni riservate con i 
sindacati, in particolare con 
la Cisl, per concordare un 
parziale recupero di risorse. 
La manovra di Tremonti ha 
ridotto pesantemente i fondi 
destinati ai contratti integra-
tivi delle amministrazioni 
statali (cioè i fondi da cui si 
attinge per pagare i premi di 
produttività). In alcuni casi 

il danno economico sarà pe-
sante: nel 2009 per i dipen-
denti del Tesoro o dell’Inps 
sfiorerà i 6 mila euro lordi, 
per il ministero della Salute 
supererà i 10 mila euro. Dal 
2010 in poi questi soldi tor-
neranno negli stipendi, ma 
non tutti. Il taglio degli in-
tegrativi è uno dei principali 
motivi di protesta per i sin-
dacati del pubblico impiego. 
Nel governo qualcuno pensa 
che, facendo almeno una 
parziale marcia indietro, si 
possano convincere i sinda-

cati ad annullare lo sciopero 
già annunciato. Pare che a 
spingere in questa direzione 
sia soprattutto il ministro 
del Lavoro Maurizio Sacco-
ni, che si augura in questo 
modo di riuscire a isolare la 
Cgil. Si tratta però di vedere 
quante risorse è realmente 
disponibile a concedere il 
ministro dell’Economia 
Giulio Tremonti. E in ogni 
caso rimarrebbe aperta la 
questione dei contratti na-
zionali: la rivalutazione 
prevista in Finanziaria (65-

70 euro lordi al mese) è giu-
dicata del tutto insufficiente 
dai sindacati, e il governo 
non sembra disposto ad al-
cuna concessione su questo 
punto. Qualche novità po-
trebbe arrivare oggi. Il mi-
nistro della Pubblica ammi-
nistrazione Renato Brunetta 
ha disposto una inaspettata 
convocazione dei sindacati 
all’Aran (l’agenzia per i ne-
goziati del pubblico impie-
go).  
 

Pie. P. 
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AVVENIRE – pag.11 
 

Federalismo fiscale alla prova dei Comuni 
Domenici (Ami): va ripensata la manovra - Il ministro Fitto: siamo 
pronti al confronto con voi 
 

l federalismo fiscale? 
«Siamo convinti che 
dando più spazio ai 

Comuni si potranno ridurre 
le tasse». Così Gianni Ale-
manno, sindaco di Roma, si 
rivolge al governo. E stato 
lui ad aprire 1 assemblea 
nazionale dell'Anci a Trie-
ste, tra l'altro con un minuto 
di silenzio in memoria del-
l'operaio morto sulla nave 
della Fincantieri che doveva 
ospitare la giornata inaugu-
rale dell'assise a cui parteci-
pano più di 1500 sindaci 
italiani. La riforma federali-
sta, appunto: ecco il tema 
sul quale s interrogano di 
più i sindaci. Come cambie-
rà il Paese? Come cambie-
ranno le autonomie? Do-
mande più che legittime sul 
futuro, riconosce il presi-
dente dell'associazione Le-
onardo Domenici, «anche 
perché i nostri Comuni esi-
stono da più di mille anni» e 
queste radici sono «fonte di 
identità». Che le preoccupa-
zioni non manchino è evi-
dente, a sentire i sindaci sia 
del Sud che del Nord. Ed è 
proprio questo il motivo per 
cui il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolita-
no, ha deciso di intervenire 
con un videomessaggio in 

cui sottolinea che in materie 
come questa è necessario «il 
più corretto e aperto con-
fronto nell'attento ascolto 
della voce, delle esigenze e 
delle proposte del sistema 
delle autonomie». Il dibatti-
to parlamentare inizierà a 
scadenza ravvicinata. Ed 
anche il ministro Raffaele 
Fitto davanti ai sindaci rac-
comanda dialogo e condivi-
sione, come peraltro è av-
venuto nella preparazione 
del ddl e come dovrà acca-
dere in modo del tutto parti-
colare nella predisposizione 
dei decreti attuativi, quindi 
nei prossimi due anni. I no-
di li ricorda lo stesso Napo-
litano. La necessità di una 
decisa semplificazione del-
l'assetto istituzionale. Quin-
di una chiara distinzione e 
articolazione di livelli di 
governo nonché di funzioni 
e di responsabilità. Come 
pure l'accesso alle risorse 
finanziarie ed il loro impie-
go secondo l'interesse gene-
rale, garantendo pienamente 
la solidarietà e l'unità na-
zionale. Il Capo dello Stato 
dice di confidare molto nel 
«contributo propositivo» dei 
Comuni, «preziose istitu-
zioni di base del nostro si-
stema democratico». Rico-

nosce infatti Napolitano: 
«l'ordinamento della Re-
pubblica apertosi via via 
alla valorizzazione del ruolo 
anche e soprattutto delle 
Regioni, non si è sempre 
tradotto in conseguenti scel-
te autonomistiche. Ed è ora 
che si sciolgano ambiguità e 
che si superino contraddi-
zioni accumulatesi nel tem-
po». Numerosi i problemi 
che Domenici pone sul tap-
peto. «I Comuni vivono una 
situazione drammatica e pa-
radossale - ha spiegato -. 
Abbiamo Comuni con fondi 
in cassa che non possono 
spenderli e abbiamo enti sui 
quali continuano ad abbat-
tersi tagli e penalizzazioni». 
La manovra finanziaria di 
luglio va ripensata, alla luce 
del recente terremoto finan-
ziario. «Come ha detto il 
ministro Maroni - ha detto 
Domenici - è stata pensata 
in un'altra epoca». Sono da 
rinegoziare i coefficienti del 
patto di stabilità. Inaccetta-
bile è il taglio di 274 milio-
ni del fondo sociale. «Non 
basta - spiega Domenici - il 
rimborso di 2 miliardi e 800 
milioni per Ilei, perché il 
mancato gettito è di 3 mi-
liardi e 100 milioni. E anco-
ra: non siamo pregiudizial-

mente contrari al riordino 
delle scuole, ma è inaccet-
tabile la scadenza del 30 
novembre pena il commis-
sariamento». «Siamo pronti 
al confronto» risponde il 
ministro Fitto, che ai margi-
ni dei lavori dice comunque 
di no alla proposta Pd di 
una Bicamerale perché «ral-
lenterebbe il percorso». 
«Abbiamo avviato il con-
fronto sul federalismo e ne 
stiamo avviando un altro sul 
nuovo Codice delle auto-
nomie -aggiunge il ministro 
rivolto ai sindaci -. Penso 
che ci sono state e ci saran-
no anche in futuro sinergie e 
lavori comuni». Domenici 
lo rassicura, sollecitando a 
sua volta la massima dispo-
nibilità sui decreti attuativi 
del federalismo. Anche con 
l'apertura di una sede par-
lamentare di confronto sulle 
autonomie. «Sul federali-
smo c'è stata - ricorda Fitto 
- la positiva collaborazione 
tra Anci e governo che ha 
portato al raggiungimento di 
un obiettivo importante, 
quello della solidarietà na-
zionale». 
 

Francesco Dal Mas  
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LIBERO – pag.13 
 

MINISTERO DEL LAVORO 

Arrivano 60 milioni per i precari calabri 
 

opo Roma e Cata-
nia, la Calabria. Sa-
ranno regolarizzati i 

1.759 lavoratori socialmente 
utili (Lsu) e di pubblica uti-
lità (Lpu) della Calabria. 
Agazio Loiero è uscito mol-
to soddisfatto dalla sede di 
via Fornovo del Ministero 
del Lavoro. «Non era una 
cosa scontata», ha commen-
tato subito il presidente del-
la Regione Calabria, «anzi, 
tra i lavoratori c'erano molti 
allarmi e timori». «Il gover-
no», ha spiegato Loiero, «ha 
capito il rischio sociale, il 
sottosegretario Viespoli ci si 
è messo d'impegno e con 
l'accordo di oggi, in cui si 
stabilisce che verranno ero-
gati alla Regione 60 milioni 

di euro, già stanziati dal go-
verno Prodi, si mette la pa-
rola fine al precariato di al-
tri circa 1.759 lavoratori. Il 
resto verrà». Quella dei la-
voratori di pubblica utilità e 
socialmente utili, ha voluto 
poi ricordare il governatore 
Loiero, è una vicenda di 
precariato che in questi anni 
ha interessato migliaia di 
persone in Calabria, trasci-
nandosi per molti anni e 
provocando forti tensioni 
sociali sfociate spesso in 
scioperi e proteste. Gli enti, 
che hanno finalmente avuto 
la possibilità di assumere 
definitivamente tali lavora-
tori, ci sono riusciti grazie 
alle norme contenute nelle 
Legge Finanziaria del 2007, 

emanata dal precedente Go-
verno Prodi. Il decreto Leg-
ge 159, approvato dal Con-
siglio dei Ministri all'artico-
lo 27, ha infatti attribuito 
alla Regione Calabria, 60 
milioni di euro per sostene-
re i percorsi di stabilizza-
zione ed equiparazione dei 
lavoratori Lsu e Lpu, con la 
possibilità per i Comuni con 
popolazione fino a 5 mila 
abitanti di assumerli in at-
tuazione degli interventi 
previsti dalla stessa Legge 
Finanziaria 2007. «Un risul-
tato enorme per la Calabria, 
una cifra consistente di ri-
sorse aggiuntive», ha con-
cluso Loiero, «in grado di 
svuotare finalmente il baci-
no del precariato regiona-

le». In attesa che la Legge 
divenisse attuativa, Loiero 
ha continuato la sua opera 
di pressione su Palazzo 
Chigi e sul Parlamento, per 
il pieno rispetto degli impe-
gni concordati e il mante-
nimento dei 60 milioni a 
favore della Calabria. Un 
percorso che rischiava di 
incepparsi a seguito degli 
annunciati tagli e blocchi 
delle assunzioni a partire 
dal prossimo primo gennaio 
e del decreto Brunetta che 
fissa nella prima metà del-
l'anno 2009 il termine ulti-
mo per la stabilizzazione 
dei lavoratori socialmente 
utili. 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.36 
 

IL PIANO 

Energia: il Comune pensa alle centrali ecologiche 
Pannelli fotovoltaici sui tetti di quarantadue scuole - Tre milioni di 
investimenti, vademecum per le famiglie 
 

l comune investe sul so-
le per ridurre l'inquina-
mento. Ogni metro e 

mezzo quadrato di territorio 
irrorato dai raggi solari - se 
dotato di pannelli fotovol-
taici - produce l'energia e-
quivalente a un barile di pe-
trolio. Lo studio ha dato il là 
al «Piano di sostenibilità 
ambientale» presentato ieri 
dal sindaco Rosa Russo ler-
volino, dall'assessore al Bi-
lancio Enrico Cardillo e da 
quello all'Ambiente Genna-
ro Nasti. E la via napoletana 
all'accoglimento della diret-
tiva europea denominata 
«20-20-20». Così definita 
perché punta a ridurre del 
20% le emissioni di gas ser-
ra mediante l'incremento del 
20% dell'efficienza energe-
tica e dell'aumento del 20% 
dell'utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili entro il 
2020. Palazzo San Giacomo 
ha individuato nell'Arin - 
guidata da Maurizio Barrac-
co - la partecipata che attue-
rà il piano. L'azienda ha fi-
nanze solide e può attingere 
a fondi nazionali quali il 
«conto energia» creato dal 
ministero dello Sviluppo 
economico. L'investimento 

iniziale è di 3,2 milioni di 
euro. Che serviranno per 
dotare ben 42 scuole di 
pannelli fotovoltaici. L'in-
stallazione nelle scuole co-
munali comporterà la pro-
duzione di energia elettrica 
per un totale di circa 
600kwh. Una quantità suffi-
ciente ad alimentare le stes-
se scuole e a produrre ener-
gia da immettere nella rete. 
Il Comune non dovrà più 
pagare l'energia e contribui-
rà alla riduzione delle emis-
sioni atmosferiche. Entro 
gennaio i pannelli dovreb-
bero essere già stati installa-
ti in molte scuole, comples-
sivamente il piano andrà a 
regime nel 2010 per un in-
vestimento di Arin pari a 25 
milioni. Soldi con i quali gli 
uffici comunali e molti im-
pianti della stessa Arin, co-
me quello di Lufrano e dello 
Scudillo,saranno alimentati 
a energia solare. «Queste 
iniziative sono ancor più 
importanti adesso che si 
parla a livello mondiale di 
problematiche ambientali - 
spiega il sindaco - siamo 
alla presenza di progetti che 
presentano soprattutto un 
valore culturale, come quel-

lo di installare impianti fo-
tovoltaici sulle scuole of-
frendo così un messaggio ai 
ragazzi». «La delibera rap-
presenta una grande svolta 
per una Napoli città soste-
nibile e per creare un sog-
getto industriale nel settore 
energetico» è la sintesi di 
Cardillo. «Collegare in mo-
do concreto gli interessi e-
conomici e quelli ambientali 
è lo strumento migliore, più 
efficace e comprensibile per 
coinvolgere tutti» è l'obiet-
tivo che invece Nasti im-
magina di centrare. Il piano 
punta a ridurre in maniera 
significativa gli impatti am-
bientali di prodotti e servizi 
acquistati dal Comune. A 
Palazzo San Giacomo si fa-
ranno spese solo per mate-
riali non inquinanti. A ra-
zionalizzare e ridurre i con-
sumi di energia del Comune 
stesso e - infine –sensi-
bilizzare i dipendenti del 
Comune «perché diventino 
soggetti attivi nel raggiun-
gimento di benefici ambien-
tali». Per loro un vademe-
cum, «buone pratiche» co-
me l'utilizzo dell'ascensore 
non selvaggio e la calibra-
zione dell'effettivo bisogno 

di luce. Poi una raccoman-
dazione: «Ricordarsi quan-
do si esce dall'ufficio o dalle 
sale riunioni o dagli am-
bienti comuni - bagni, cor-
ridoi, sale riunioni - di spe-
gnere sempre le luci». Stret-
ta anche sugli impianti di 
climatizzazione che do-
vranno essere tarati con una 
differenza dalla temperatura 
esterna di non più 3-4 gradi. 
Le «buone pratiche» riguar-
dano l'utilizzo dei pc e delle 
fotocopiatrici. «Quando - si 
legge nel vademecum - si 
hanno più fogli da fotoco-
piare è utile rimpicciolire le 
dimensioni delle pagine in 
modo tale da inserirne due 
affiancate in ogni facciata 
del foglio». Poi l'acqua, 
quattro le raccomandazioni: 
evitare di far scorrere l'ac-
qua a lungo senza utilizzar-
la; utilizzare correttamente i 
pulsanti di scarico differen-
ziato nelle toilettes; privile-
giare il consumo di acqua 
potabile corrente, rispetto a 
quella confezionata e segna-
lare subito eventuali perdite 
dai rubinetti. 
 

Lu.Ro.
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L'ALLARME 

Fondi Ue, la nuova programmazione è al palo 
In Campania spesi solo 2 milioni di euro 
 

a spesa dei fondi 
strutturali 2007-2013 
non decolla. Anzi, è 

praticamente ferma al palo. 
Sì, perché dopo quasi due 
anni dall'inizio della nuova 
programmazione europea, 
l'Italia ha dichiarato paga-
menti per circa 144 milioni 
di euro, pari allo 0,3% dei 
43 miliardi assegnati ai 28 
programmi che compongo-
no il Quadro strategico na-
zionale. A lanciare l'allarme 
è il parlamentare europeo 
Gianni Pittella, presidente 
della delegazione italiana 
nel gruppo Pse a Strasbur-
go, che cita i dati del primo 
rapporto della Commissione 
Ue sullo stato di esecuzione 
dei fondi. Secondo l'esecu-
tivo europeo, le proposte e i 
bandi finora notificati a 
Bruxelles dalle Regioni ita-
liane non sarebbero suffi-
cienti a coprire le tranche di 
impegno che rappresentano. 
«Il mio è un allarme preven-
tivo - avverte Pittella - in 
quanto dal 31 dicembre 
2009 potrebbe scattare il 
primo disimpegno automa-
tico dei fondi impegnati nel-
la prima annualità 2007». 
Una situazione che mette-
rebbe a rischio 6 miliardi di 
euro destinati al nostro Pae-
se. Dall'analisi del docu-
mento della Commissione 
emerge che per alcuni pro-
grammi operativi regionali 
non è stato speso nemmeno 

un euro. È il caso della qua-
si totalità dei Por delle Re-
gioni meridionali, a cui 
spetta 1'85% delle risorse: 
solo l'Abruzzo ha dichiarato 
pagamenti per 33 milioni di 
euro (pari al 9,5% del pro-
gramma), mentre l'attuazio-
ne dei programmi di Molise, 
Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna è ancora 
a zero e la Campania ha 
speso soltanto due milioni 
di euro. Va appena meglio 
se si considerano i pro-
grammi operativi nazionali, 
gestiti dai ministeri: per il 
Pon ricerca e competitività 
sono stati impiegati 81,5 
milioni (1'1,3% del pro-
gramma), oltre sedici i mi-
lioni spesi nell'ambito del 
Pon governance, otto per 
l'istruzione. Ma come si 
spiega questo ritardo? «In-
nanzitutto, il negoziato tra 
la Commissione e le autori-
tà italiane si è chiuso nella 
seconda metà del 2007 - 
spiega Pittella -. Così come 
fu con Agenda 2000, anche 
il nuovo periodo 2007-2013 
sta sperimentando la stessa 
lentezza nell'avvio dei pro-
grammi». Una lentezza che 
però sembra dovuta soprat-
tutto al fatto che le ammini-
strazioni nazionali e regio-
nali sono ancora alle prese 
con la certificazione della 
spesa relativa alla pro-
grammazione 2000-2006, 
con il 31 dicembre 2008 

come data limite entro la 
quale impiegare le risorse, 
pena la restituzione dei fon-
di a Bruxelles. Come dire, 
alla programmazione 2007-
2013 si penserà dal primo 
gennaio perché sarà già dif-
ficile riuscire a spendere in 
tempo tutti i soldi di Agen-
da 2000. Entro la fine del-
l'anno, infatti, le Regioni in 
ritardo economico del Sud, 
che rientrano nell'Obiettivo 
1, devono ancora utilizzare 
3,43 miliardi di euro, cioè il 
21,6% dei quasi 16 miliardi 
su cui potevano contare per 
il periodo 2000-2006. Al 
primo ottobre scorso, se-
condo i dati della Commis-
sione europea, il Mezzo-
giorno ha effettuato paga-
menti per 13,48 miliardi di 
euro. Il ritmo dei pagamenti 
vede al primo posto il Moli-
se, con 1'88% delle risorse a 
disposizione già spese. Se-
guono Calabria e Basilicata 
(81%), Campania (73%) e 
Sicilia (70%). All'ultimo 
posto della classifica c'è la 
Puglia, che ha speso solo il 
65% dei fondi. Alla Cam-
pania resta dunque ancora 
da certificare il 27% dei 
2,77 miliardi di euro che la 
Regione ha avuto a disposi-
zione nella scorsa pro-
grammazione, vale a dire 
circa 750 milioni. Soldi che, 
secondo le associazioni Na-
polipuntoacapo e Napoli 
liberal, Palazzo Santa Lucia 

sta sprecando in operazioni 
di dubbia utilità. In partico-
lare, le due associazioni 
puntano il dito contro una 
delibera del 18 settembre, 
pubblicata nel Burc del 13 
ottobre, che finanzia con un 
milione e 800mila euro al-
cune iniziative per la «Coo-
perazione istituzionale della 
Campania nel Mediterrane-
o», tra cui uno studio di fat-
tibilità per un centro studi 
sul pensiero antico e il 
completamento del progetto 
di filiera dieta mediterranea 
«Medea» (costo per ognuna: 
200mila euro). Sul provve-
dimento, le associazioni 
hanno sollecitato l'interven-
to degli assessori regionali. 
«Io non l'ho votata - afferma 
Claudio Velardi, assessore 
al Turismo -. Non è un'ope-
razione brillante, perché a 
volte è meglio perdere i 
fondi che utilizzarli in ma-
niera generica o sbagliata». 
Di tutt'altro avviso Mariano 
D'Antonio, assessore al Bi-
lancio, che ha approvato la 
delibera: «La condividevo - 
spiega - perché le iniziative 
previste, da finanziare, mi 
sono sembrate utili, specie 
quella sulla nascita del pen-
siero antico, che prende 
spunto dall'area archeologi-
ca di Velia». 
 

 
Marco Toriello 
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FORMAZIONE 

Ue, riconoscimento alla Provincia 
Il  progetto Comunicare Europa inserito tra le best practices comu-
nitarie 
 

l progetto Comunica-
re Europa, promosso 
dalla Provincia di Ca-

serta in partenariato con 
le Province di Chieti e 
Frosinone, sarà presentato 
oggi a Lisbona nel corso 
del convegno internazio-
nale "Annual General 
Meeting ED Network", 
rivolto agli operatori dei 
Centri Europe Direct dei 
27 Paesi dell'Unione euro-
pea. L'iniziativa, finanzia-
ta dalla Direzione Genera-
le Comunicazione del Par-
lamento Europeo, è stata 
selezionata come "buona 
pratica" a livello comuni-
tario per le attività d'in-
formazione sulle dinami-
che della democrazia par-
tecipativa e sul ruolo del-
l'assemblea parlamentare 
di Strasburgo. "Essere 
scelti come best practice e 
avere l'opportunità di pre-
sentare il nostro progetto 

agli esperti che lavorano per 
portare l'Europa e i suoi te-
mi più vicino alla gente, è 
un chiaro indizio dell'effica-
cia e della rilevanza delle 
azioni realizzate in questi 
tre anni, per rendere i gio-
vani casertani protagonisti 
della cittadinanza europea 
attiva". A parlare è l'asses-
sore provinciale alle Politi-
che Comunitarie, Franco 
Capobianco che, poi, ha ag-
giunto: "La scelta di Gio-
vanna Di Marcello da parte 
della Commissione Europea 
dimostra come la nostra 
amministrazione sia capace 
di puntare su giovani di alta 
professionalità, che sono 
alla guida di strutture d'in-
formazione e formazione 
operanti per garantire il pro-
sieguo del processo d'inte-
grazione comunitario". A 
illustrare il progetto a Li-
sbona sarà, infatti, la coor-
dinatrice dell'Ufficio Euro-

pa e Centro Europe Direct 
della Provincia di Caserta, 
Giovanna Di Marcello, che 
spiegherà metodologie, atti-
vità e iniziative del proget-
to. Al convegno, organizza-
to dalla Commissione Euro-
pea, sarà presentato anche 
l'Euromobile della Provin-
cia, l'ufficio multimediale 
itinerante in collegamento 
diretto e costante con le isti-
tuzioni comunitarie, che 
supporta le attività del pro-
getto, attivando help-desk 
funzionali direttamente per 
le strade delle tre province 
coinvolte. Il progetto "co-
municare Europa" porterà a 
Caserta dal 4 al 7 novembre 
anche studenti di Frosinone 
e Chieti per una simulazio-
ne dei lavori del Parlamento 
europeo. "Stimolare la par-
tecipazione dei giovani alla 
vita dell'Europa e offrire 
informazioni e approfondi-
menti - afferma l'assessore 

Capobianco - sul ruolo del 
Parlamento europeo è l'o-
biettivo del progetto. Gli 
studenti e docenti delle tre 
province coinvolte per cin-
que giorni si cimenteranno 
nelle pratiche e nelle attività 
svolte dagli eurodeputati nel 
corso delle sessioni plena-
rie, nelle riunioni dei gruppi 
politici e nelle commissioni 
tecniche. Organizzati in 
commissioni e gruppi poli-
tici, proprio come i deputati 
europei, i partecipanti eleg-
geranno presidente e vice-
presidenti, presenteranno 
risoluzioni ed emendamenti; 
faranno interventi pro o 
contro le risoluzioni; daran-
no vita a dibattiti ed espri-
meranno i loro orientamenti 
attraverso le votazioni". 
 

 
Maria Beatrice Crisci
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Ordinanza del Commissario ambientale 

Agevolazioni tariffarie per i comuni "solidali" 
 
CATANZARO -  Riduzio-
ni tariffarie per compensare 
i Comuni che nei loro im-
pianti o nelle loro discariche 
ospiteranno i rifiuti prove-
nienti dalle altre città cala-
bresi. È la strada intrapresa 
dal Commissario delegato 
per il superamento della cri-
ticità ambientale, prefetto 
Goffredo Sottile, allo scopo 
di accelerare la soluzione 
delle problematiche relative 
alla raccolta dei rifiuti solidi 
urbani, problematiche rese 
più complesse dopo la co-

municazione della società 
"Sovreco Spa" relativa al 
raggiungimento delle quote 
previste, e che quindi da ieri 
non può accettare conferi-
menti nel sito di Crotone. Il 
commissario pertanto ha 
emesso una ordinanza che 
prevede la rimodulazione 
della tariffa provvisoria di 
smaltimento in impianti di 
trattamento e discariche 
pubbliche e l'attribuzione di 
benefit ai Comuni solidali. 
L'Ufficio del Commissario 
delegato ha ritenuto che 

«occorre creare le condizio-
ni affinché i Comuni possa-
no esprimere la propria so-
lidarietà accettando, in mo-
do sostenibile ed equilibra-
to, il conferimento di rifiuti 
solidi urbani da altri territo-
ri, così da evitare l'insorgere 
di situazioni di estrema e-
mergenza che potrebbero 
verificarsi per l'impossibili-
tà di raccogliere i rifiuti dal-
le strade». In particolare 
l'ordinanza firmata dal pre-
fetto Sottile dispone di 
«compensare il disagio am-

bientale dei Comuni sede di 
impianto o discarica me-
diante la riduzione tariffaria 
(nella misura massima del 
20% per i Comuni sede di 
impianto e del 45% per 
quelli sede di discarica) e 
altre forme di benefit che 
sgravino in parte gli Enti 
dagli oneri attuali, da con-
cordare nel momento della 
stipula dell'apposito proto-
collo d'intesa» 
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Cittadini, enti e imprese potranno trovare valide informazioni sul-
l'ambiente, accedendo dal sito della Provincia 

Attivo online lo "Sportello rifiuti" 
 
CATANZARO - Dopo un 
anno di sperimentazione 
delle opportunità offerte dal 
finanziamento Por della Re-
gione Calabria per la realiz-
zazione dello "Sportello ri-
fiuti", Provincia, Regione, 
Legambiente, Cooperativa 
Biloba e Demo hanno orga-
nizzato, ieri mattina, nella 
sala convegni del Benny 
Hotel, un incontro con e-
sponenti politici e responsa-
bili di settore. Gianni Iaco-
no, tecnico Biloba di Tori-
no, ha illustrato il lavoro 
svolto in questo primo anno, 
descrivendo «le diverse at-
tività realizzate per la pro-
mozione dell'iniziativa, at-
traverso diverse campagne 
pubblicitarie che esponeva-
no il logo "Eco sportello 
rifiuti", sia su quotidiani che 
su mezzi di trasporti e pat-
tumiere dislocate tra Lame-
zia Terme, Soverato e Ca-
tanzaro. Lo sportello, al 
quale si può accedere solo 
dal sito internet 

www.provincia.catanzaro.it, 
è uno spazio virtuale in cui 
cittadini e imprese possono 
accedere per trovare infor-
mazioni utili e rivolgere di-
rettamente quesiti a tecnici 
ed esperti del settore. Sono 
stati realizzati, inoltre, due 
cicli di seminari: uno rivolto 
ai tecnici e l'altro per la sen-
sibilizzazione degli utenti. 
Fra le ultime iniziative, que-
sto convegno con la distri-
buzione, ai partecipanti, di 
un pacchetto promozionale 
con libretti illustrativi, cd-
rom e sacca in tessuto rici-
clato». Durante il dibattito, 
l'intervento del sindaco di 
Olivadi, Renato Puntieri, ha 
riscosso particolari consen-
si. Nonostante le difficoltà 
reali, in tema di gestione del 
ciclo dei rifiuti nella nostra 
Regione a causa della chiu-
sura di alcune discariche, 
esposte sia dall'assessore 
provinciale all'ambiente, 
Maurizio Vento, che dalla 
dirigente settore tutela am-

bientale della Provincia, 
Beatrice Sozzi, Pontieri ha 
dato dimostrazione di come 
si possano realizzare, mal-
grado le difficoltà, impor-
tanti progetti ambientali. Il 
comune di Olivadi, infatti, 
dopo aver portato a termine 
con successo il progetto: 
"Sole Ambiente Risparmio" 
per la diffusione dei pannel-
li solari termici e fotovoltai-
ci per la produzione di e-
nergia a costo zero, è stato 
inserito nell'elenco dei "co-
muni virtuosi" comunivir-
tuosi.org presenti sul terri-
torio nazionale e a novem-
bre riceverà, a Milano, il 
"Premio Innovazione Amica 
dell'Ambiente 2008". «Il 
grande problema – ha af-
fermato Pontieri – è che il 
nostro sistema è un'istiga-
zione a delinquere. I nume-
rosi ritardi nelle liquidazioni 
dei fondi porta a voler tro-
vare vie traverse per realiz-
zare i progetti. Ed è anche 
per questo che per il pros-

simo anno non sono riuscito 
a rientrare in altre iniziative. 
È necessario lavorare molto 
su questa problematica per 
aiutare i cittadini. Questo 
sacchetto che avete distri-
buito oggi, non serve alla 
gente». Fra le proposte a-
vanzate dai relatori, l'inizia-
tiva di proporre un'incenti-
vazione economica, non con 
una tassa ma con una tarif-
fazione sullo smaltimento 
differenziato realmente ef-
fettuato e la "raccolta porta 
a porta" dei rifiuti. Sono in-
tervenuti come relatori an-
che Franco Falcone, Le-
gambiente Calabria e Seri-
nuccia Procopio, responsa-
bile servizio rifiuti della 
Provincia. Era presente al 
tavolo anche Felice Capa-
rello, funzionario educazio-
ne ambientale della Provin-
cia. 
 

Daniela Amatruda 
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ALTO TIRRENO - La rabbia dei dipendenti dell'ente già sottopo-
sto a una cura dimagrante 

Sindaci sotto accusa: hanno creato  
il doppione della comunità montana 
Nel mirino sette comuni che si sono associati in un nuovo consorzio 
 

SCALEA - I dipendenti 
della Comunità Montana 
Alto Tirreno di Verbicaro, 
sono preoccupati per l'ini-
ziativa assunta dai comuni 
di Grisolia, Santa Domenica 
Talao, Buonvicino, Tortora, 
Maierà, Verbicaro e Aieta, 
che hanno costituito il Con-
sorzio Forestale denominato 
"Consorzio Forestale Arco 
Montano Alto Tirrenico". 
L'iniziativa – secondo i la-
voratori – sarebbe stata rea-
lizza per attrarre risorse fi-
nanziarie regionali e statali 
sottraendole alla comunità 
Montana. «L'iniziativa as-
sunta dagli Amministratori 
dei comuni di Grisolia, San-
ta Domenica Talao, Buon-
vicino, Tortora, Maierà, 
Verbicaro e Aieta – sottoli-
neano in una nota i dipen-
denti dell'Ente – invece raf-
forzare il ruolo del nostro 
Ente, di fatto si sovrappone 
alla comunità montana, in-

debolendone così le funzio-
ni ed i compiti. Tale inizia-
tiva – continuano i dipen-
denti della – è stata eviden-
temente realizzata per at-
trarre risorse finanziarie re-
gionali e statali che l'Asso-
ciazione di Comuni, intende 
gestire direttamente, sottra-
endo in prospettiva risorse 
all'Ente Montano di cui fan-
no parte, il quale si avvia ad 
attraversare una difficile si-
tuazione finanziaria che im-
pedirà l'assunzione di inizia-
tive in favore dei Comuni, 
unitamente alla difficoltà di 
garantire gli stipendi ai di-
pendenti». Per queste ragio-
ni i lavoratori registrano con 
stupore e preoccupazione 
l'iniziativa assunta dai Co-
muni e rivolgono agli stessi, 
l'invito a rivedere la deci-
sione assunta in modo da 
concentrare esclusivamente 
sull'Ente montano, tutti gli 
sforzi per l'attrazione e la 

gestione di risorse in favore 
della montagna. «Le Comu-
nità Montane calabresi - 
sottolineano i dipendenti 
della Comunità Montana di 
Verbicaro - stanno attraver-
sando, a causa dei tagli im-
posti dal Parlamento a se-
guito del loro riordino, una 
situazione finanziaria desti-
nata ad aggravarsi ulterior-
mente. In assenza di prov-
vedimenti regionali si ri-
schia la paralisi della vita 
stessa degli Enti nei quali 
sarà difficile pure garantire 
il pagamento degli stipendi 
al personale nei prossimi 
mesi. Di fronte a questa si-
tuazione - concludono i di-
pendenti della Comunità 
Montana - è indispensabile 
che tutti gli amministratori 
della Comunità Montane, si 
attivino per porre all'atten-
zione dell'opinione pubblica 
l'insostituibile ruolo che 
questi Enti devono svolgere 

per valorizzare i territori 
montani e sostenere l'attività 
dei piccoli comuni». Il 
"Consorzio Forestale Arco 
Montano Alto Tirrenico", 
progetto, avviato da sette 
comuni: Grisolia, Santa 
Domenica Talao, Buonvici-
no, Tortora, Maierà, Verbi-
caro e Aieta, ha l'obiettivo 
di dare vita ad un'unica 
struttura nell'ambito della 
valorizzazione delle risorse 
forestali in modo che essa 
possa diventare un interlo-
cutore credibile e quotato 
per l'accesso ai bandi euro-
pei. La costituzione del 
Consorzio Forestale è frutto 
di una concertazione territo-
riale tra sindaci che hanno 
dialogato in piena armonia 
nell'interesse del territorio e 
senza alcuna distinzione di 
appartenenza politica. 

 
 
 
 
 
 
 
 


